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"Va le J iseso i n i i uoa valaoga I I Saiiia 
Slamò orgogliosi di poter 

pubblicare un secondo episodio 
della battaglia combattuta per 
cinaue giorni sul Fronte occi­
dentale, dai nostri Alpini. SI 
tratta della parte avuta nelle 
gloriose gesta di quelle epiche 
giornate dal Battaglione alpi­
ni «Val Cordevole», affiancato 
al «Val Piave», di cui già pub­
blicammo le. vicende. E' ancora 
la penna del nostro dott. Carlo 
Masera che, raccogliendo dal­
la viva voce dei partecipanti 
all'azione il resoconto delle lo­
ro imprese, se ne fa eco in un 
articolo riservato al nostro 
giornale. 

L'invito da noi rivolto a tut­
ti 1 Comandi dei Battaglioni 
alpini che nella «Battaglia 
delle cento ore » ebbere parte 
preminente, trova qualche dif-
coltà ad essere raccolto da tut­
ti, per la modestia dei prota­
gonisti. Esortiamo nuovamente 
1 Comandi dei Battaglioni al­
pini interessati perchè incari­
chino quale ufficiale dipenden­
te di esporci, anche in breve, 
le loro vicende sul Fronte oc­
cidentale. Troveremo in ogni 
cascala forma più appropria­
ta per fame oggetto di inte­
ressante lettura, non solo per 
gli alpini che vi hanno parte­
cipato, ma per gli alpinisti 
tutti, che vedono xiflessi nel­
le loro'virtù guertiere ed= alpi­
nistiche delle nostre valorose 
truppe di montagna, gli effetti 
pratici della loro passione ine­
stinguibile, della loro attività 
in tutti i tempi e su tutte le 
Alpi. 

Non è lontano il giorno in 
cui il Col du Moni sarà de­
nominato Col Val Cordevo­
le. Quel giorno sarà eterna­
ta nella montagna l'imprè­
sa grandiosa di mille alpini, 
decisi fino alla morte, verso 
la conquista della Savoia. 

E' con cuore trepidante 
che si leggono, a distanza di 
novanta giorni, gli ordini 
che il V Val Cordevole " ha 
ricevuto durante i giorni di 
guerra.contro la Francia; è 
con forte senso di ammira­
zione che si conosce come 
quegli ordini siano stati e-
seguiti: segno che nello spi­
rito degli alpini del Val Cor­
devole era radicato da tem­
po il concetto di andare ol­
tre. , . " ' 

La cortina di nebbia, piog­
gia, nevischio, che ha-^ pro­
tetto, pur infierendo, il " Val 
Cordevole " nella sua azione 
bellica, sembra che si fran­
tumi per lasciar trasparire 
un fascio di luce purissima: 
quella che ha ravvolto la 
fronte alta, fiera, dei Cadu­
ti: gli alpini Antonio Dal 
Gallo, Francesco Crepaz, Isi­
doro Malacart. E il fasciò lu­
minoso sembra il commento 
di quel.cantò di piorte che 
invoca l'infinito: • 
...se tu vens ca su tas cretis" 
là clje lor m'han soterà -
a l'è un splàz plen de stelutis 
dal mio sang l'è stat bagna... i 
e quel canto prosegue implo­
rando la madre e la sposa 
perchè raccolgano quelle 
stelle alpine, nutrite dal san­
gue alpino, che ogni estate 
rivivrà. 

Il settore di battaglia fu 
l'arco alpino che cinge l'alta 
valle Grisenza; la cresta che 
è dominata dal Rutor (me­
tri 3446). 

Già dal 17 giugno le com­
pagnie hanno raggiunto po­
sizioni molto avanzate: in­
fatti è prevista un'offensiva 
del Battaglione Ivrea sui 
Colli Vaudet, Col du Mont, 
Sacchere, ed è così' che il 
Comando di battaglione, la 
Compagnia Comando e la 
206 si sistemano a Pian Ros­
se', la 266 sopra il Rifugio 
Bezzi, la 276 sótto il Col dù 
Mont. 

Ma nel giorni successivi si 
ha un rovesciamento di po­
sizioni. 

Alle ore 2 del giorno 22 in­

fatti il Val Cordevole si met­
te in-^ marcia, con impeto 
spavaldo verso le agguerri­
te quote del Col du Mont e 
del Sacchere.. Il compito è 
di raggiungere Salute Foy 
(Valle d'Isère) aggirando i 
centri nemici senza preoccu­
parsi dei fianchi é del tergo. 
Compito grave,-pieno di in­
cognite. Sarà la cieca obbe­
dienza e la febbrile ansia di 
pericolo, che accompagnano 
l'acuta concezione tattica 
del comandante del Val Cor-: 
devole, a trionfare del com­
pito. . , • 
' Ordina infatti il maggiore 
Bizzarìnì un'azione di sor­
presa, e vzlocissima, con le 
modalità seguenti: nessun 
intervento dell'artiglieria; 
plotone arditi preceda d'una 
ventina di metri la 276 com-
pagnia, che è avanzata: la 
compagnia avanzata, segui­
ta a brevissima distanza dal­
la compagnia di primo rin­
calzo (266)»-esca dal Col du 
Mont, sfilando sotto quota 
2720 che iSLevQ-cadere neces­
sariamente per manovra. 

Il plotone arditi entra in 
azione: usque ad metam! 

Alle ore 13.15 il plotone 
muove velocemente sul. pìc­
colo 'piano' a'N-0 del Coldu' 
Mont e raggiunge subito la 
postazione delle mitraglia­
trici della G.A.F., dominando 
il canalone che scende qua­
si a picco. E' una buona via 
che permette di fare circa 
350 metri di dislivello in bre­
vissimo tempo. Qui discen­
de in un breve piano nevoso 
e imbocca subito un secondo 
canalone meno ripido che 
porta in un nevaio ampio, 
completamente allo scoper­
to, sul quale spiccano solo 
due sassi enormi II nevaio 
è dominato In tutta la sua 
estensione dal costone che 
scende a quota 2630, Irto di 
creste su la Motte. S'Indovi­
na su questo costone qual­
che postazione. Gli arditi'fu­
cilieri, .ufficiali in testa, si 
lanciano fuori dal canalone: 
in tutti è la volontà di rag­
giungere la Motte, primo o-
biettivo, che ormai si vede 
vicino. Appena fuori sul ne­
vaio, violenti raffiche di ar­
mi automatiche e di fucile­
ria Investono gli arditi; le 
pallottole sibilano solcando 
tutt'lntorno la neve, 

Dietro ordine, visto che il 
costone insidioso non si pui) 
evitare) tutti si dirigono dì 
corsa verso dì esso, fino ai 
due sassi enormi che escono 
fuori dàlia neve, ùnico ripa­
ro. E il riparo serve solo a 
risparmiarsi per offendere 

meglio, e sino all'ultimo, 
l'avversario; è questa ormai 
la volontà che ognuno ha 
nel sangue: offendere cento 
volte l'avversario che offen­
de. Il fuoco di tutti i fucili 
del gruppo, nonostante le 
raffiche violentissime e ben 
dirette delle armi automati­
che nemiche, ricerca l'av­
versario ' sulla crestina del 
costone. L'alpino Marcon 
Pietro viene ferito grave­
mente all'addome; Il com-

\ pagno vicino^ Da Tos, vuol 

gono feriti gli alpini Mario 
Murer, già combattente de­
corato nella guerra di Spa­
gna; Il caporale Giuseppe 
Da Tos: ambedue rifiutano 
le cure e continuano Imper­
territi ad avanzare, 

Il nemico è ormai In fuga 
e lo si insegue fino alle pri­
me case de la Motte senza 
averlo potuto raggiungere, 
fermati qui dal fuoco di al­
tre armi. 

Nell'azione, avendo desi­
derato volontariamente di 

soccorrerlo; sta per tirar "parteciparvi, incuranti dei-
fuori il pacchetto di medica- le raffiche micidiali avver-
zlonl, ma il ferito. Incurante ' sarie, si sono distinti, oltre l 
di sé, gli dice: t Continua a due ufficiali, tenente-Cam-
sparare, lascia! >. ' panella e tenente Sansonei, 

Lo stesso rifiuto fermissi-. i sergenti Modesto De Pelle-

si'' mttesta nel • boschi del 
Gréà FÒilliée la 276.a rag-
giUTÌgequasi l'abitato di Ma--
surqs-Mirolr. ' ' " 
i:M^entre l'audace azione si 

condiva; dal vallone della 
Motpe scendeva il battaglio­
ne'v al Piave e dal Col de la 
LexÌBlanche'ilVal d'Orco. I 

mo oppongono gli alpini An­
tonio Glacometto e Felice 
Crepaz, feriti anch'essi gra­
vemente. E' una gara di ri­
nuncia pur di vedere con­
dotta a termine l'azione del 
piccolo nucleo. 

In tutti arde un eJitusia-
smo santo. 

E sotto il fuoco sempre In­
tensissimo occorre ^andare 
avanti. 

E' un precipitarsi rabbio­
so in tutti verso le postazio­
ni nemiche che occorre so­
praffare: nello sbalzo l'alpi­
no Antonio Dal Gobbo, col­
pito, si abbatte in avanti; 
quasi contemporaneamente 
viene colpito nel petto l'al­
pino Francesco Crepaz, che 
morente si. trascina ancora 
in avanti. ' ' , - - " ? 

in'un altro sbalzo.imme­
diatamente successivo ven-

grln, Guerrino ' Dal -Pont, 
cap^ magg. Pasquale Anto-
niazzi, cap. Antonio Sartori, 
cap. Amelio Gasperìna, al­
pini Giovanni Favero, Augu­
sto Costa, Attilio Balestrin, 
Giuseppe Dacos, alpino Ma­
rio t)a L'Acqua, Glo. Batta 
Monfrol, Ferruccio Vetta-
ruzzi, Alessandro Mar tigna-
c o . • \ • - " • ' ' • ' • • • • ' • ' 

Alle prime case de la Mot­
te, il plotone arditi ripren­
de contatto con il grosso del 
battaglione che sopraggiun­
ge. L'efficace tiro dei mortai 
81 neutralizza l centri av­
versari che col loro fuoco 
preciso inchiodano sul can­
tone de Iq. Motte l'intero re­
parto. 

La 266.a compagnia frat­
tanto s'è schierata a sinistra 
nel bosco che cinge Planey 
dessus; la 206.a compagnia 

: ^ 

tr&\ mttaglioni si serravano, 
qiidii a formare un'unica 
barriera di scudi e di pugna­
li, allorché dal lontani forti 
fraricesi iniziava un tremen­
do fuoco di sbarramento del­
le prtlglierie: congiunzione 
nel\^fuoco che affratellò l 
"battg-glionl in un'epica ora 
di sc^crlfició'e di gloria. 

'E'n'ora nella quale gli al­
pini dell'un battaglione sen­
tono e conoscono la vicenda 
dell'altro. ; . , 
^'Soprattutto gli alpini del 

Val Cordevole hanno gli oc­
chi illuminati d'orgoglio per 
le lèiprese del loro arditi. 

Ef l'ora In cui l'eroismo 
nasce impetuosamente. Il 
cappellano del Val Cordevò-^ 
le,,±en. Boccuccia, s'Inoltra 
volontariamente nelle linee 
nemiche per raccogliere due 
feriù gravi. Il medico, sotto­
tenènte Lorenzini, affronta 
il fjtùìco per salvare da slcu-
xatmìS'M'iknrt-'^alpino^gxaver^: 
mente • ferito all'addome. Il 
sottotenente Zanibon si of­
fre volontariamente di at­
taccare con un plotone,'for­
ze nemiche molto superiori, 
riuscendo a disperderle. 
L'alpino Mario De. Bortqli, 
portaferiti della 206.a com-
pagnia, durante l'intenso 
bombardamento dell' arti­
glieria nemica, continua, pur 
essendo ferito da scheggia 
di granata, a cooperare con 
l'ufficiale medico allo sgom­
bro del feriti.. • ' 

Scende la nottei 
.li: plotone arditi avanza 

verso l'abitato di le Croi si­
lenzioso: pare che le case 
siano : addormentate; rag­
giunge Il Pian du Pré, ed an­
che qui intorno è II silenzio 
di case abbandonate; proce­
de fino al bosco vicino al ci­
glio della mulattiera, e qui 
improvvisamente appare una 
sentinella. 

Il plotone arditi Intende 
acciuffarla. Il tentativo del­
ia sentlriella di dare l'aliar­
mele strozzatq In gola da 
una,stretta di mani; ma ì 
nemici accorrono. E' l'assal­
to, Le bombe a mano esplo-
dqrio tutt'lntorno con vio­
lenza e rabbia. E il nemico 
ancora una volta fugge. 
iLit sua fuga, è accompa-, 
gnàta da uno scoppio tre­
mendo: i francési hanno fat­
to éaltare la strada e i pon­
ti; ^un groviglio alto e intri­
cato di reticolati resta ad 
Intralciare la via. 

L'avanzata del Val 'Corde­
vole viene ancora ostacolata 
danna lunghissima rete me­
tallica, quasi invisibile, che 
si stende attraverso la bo­
scaglia dove è costretto a 
marciare; alla base della re­
te, sono attaccate, nascoste 
in modo assoluto, delle bom­
be a mano, ad una.decina di 
metri l'una dall'altra: il più 
piccolo strappo od- urtQ:.che 
la rete riceva, permette'alle 
sicurezze delle bombe di 
scattare; l'ordigno micidiale 
esplode sorprendendo mor­
talmente gli alpini nel bosco. 

Come i. francesi • si eran 
trincerati e' preparati alla 
nostra offensiva, è molto sin­
tomatico: Fortini di ogni ti­
po in éàverria, reticolati e 
griglie traditrici nel boschi, 
munizioni ed armi d'ogni po­

tenza sul costoni di fronte 
alle montagne per le quxili 
potevan scendere gli italiani. 

Il Val Cordevole stava a-
vanzando contro questi osta­
coli, forieri di morte, allor­
ché ricevette l'ordine, di so­
stare, per lasciar avanzare 
il Val Piave e Z'/wréaH-- ^ 

Abbiamo avuto la ventu­
ra di leggere negli occhi del 
maggiore Blkzarlnl il suo 
stato d'animò .nel ricevere 
tale ordine. Occhi che ci 
hanno commosso. Era egli 
nel bosco, sotto una pioggia 
fittissima che non smetteva 
da ore, volto sfigurato dalle 
fatiche,' insième a pochi uf­
ficiali, e stava prevedendo 
ansiosamente come le sue 
compagnie sarebbero avan­
zate verso l'obiettivo fin,ale, 
pur tra i disa0 e ì sacrifici 

d'ogni qenere. Egli era sicu­
ro di raggiungere Salute Foy 
entro breve tempo, allorché 
gli fu recato l'ordine di la­
sciar avanzare gli altri bat­
taglioni. I suoi occhi espri­
mevano un rimpianto ama­
ro^ il maggiore Blzzarini a-
vrebbe voluto premiare i 
suoi valorosissimi alpini an­
cora con un grande sacrifi­
cio, certo che il sacrificio si 
sarebbe in breve trasforma­
to in vittoria piena, radiosa, 
immensa. Invece le case di 
les Masures e Salute Foy sa­
ranno raggiunte, nella notte 
dell'arpilstlzlo, dai batta­
glioni Ivrea e Val Piave. Ma 
tutti gli alpini e g.i ufficiali 
di questi battaglioni ricor­
deranno per sempre che la 
via della loro vittoria è sta­

ta aperta, preparata, spia­
nata dal Val Cordevole. 

E nella vittoria finale il 
Val Cordevole sarà ugual­
mente presente: contempo­
raneamente ai due batta­
glioni infatti scende dall'al­
to Sacchere il plotone del te­
nente Barassi, plotone di au­
daci che ha vissuto il peri­
colo e le azioni della guerra, 
isolatamente ed erolcamexi-^ 
te. I mille alpini del Val Cor­
devole sono scesl dal Col du 
Mont verso l'Isére come tra­
volgente valanga. 

Forti alpini del Val Cor­
devole, nati sotto le erode 
delle Tre Cime! Avete la­
sciato in Savoia, sulle orme 
della vostra valanga, tre cro­
ci: già furono vendicate da 
una radiosa vittoria. 

CARLO MASERA 

Intervista col S. Francesco degli sconci 
II sole scendeva dietro il Pic­

colo S. Bernardo: la valle di 
Isère mi appariva come uno 
immenso palcoscenico sul qua-
le venivano .proiettati fasci di 
luce viola dal Mont Pourri, 
riflessa di ^grigio.,ferroso,,dai 
pénali • rateralirèol'àte*"d'Sìf gènr 
to fuso dal fiume. 

Me ne stavo incantato a go­
dermi lo spettacolo, ringra. 
ziando Iddio d'avermi conces­
so la grande fortuna di aver 
parteèipato col mio battaglio­
ne alla conquista della bellis­
sima Savoia. 

AI tramonto, carico di no­
stalgie e d'amore, mi riempi­
va il cuore di ricordi: riface­
vo dentro di.me tutte le tappe 
percorse dal- mio battaglione •.-
dall'atto di nascita a Tai di 

sconosciuto dei conducenti ca-
dorini. Ricordavo il loro man­
tello magro, spettinato, carico 
di rigagnoli sanguigni, conse­
guenza del cambiamento di 
stagione e di località. Ricor­
davo la consegna di quei muli 
-Ki nerfftTTé~lPircinr*%re*cK'^ 
Padre Cristoforo dei muli e 
dei conducenti vedendoli in 
quello stato malconcio, pro­
nunciò col dito alzato la cele­
bre frase: « Verrà un giorno 
in cui...». Ma bruscamente so­
no svegliato da queir onda di 
ricordi da un grido di saluto. 

— Chi va là? 
E' proprio Pecchi che mi 

viene incontro col suo consue­
to sorriso dolcissimo. Mi dice 
di aver raggiunto-finalmente 
il battaglione con tutte le isal-

« Fratello mulo » 

Cadore, all'infanzia di Introd, 
allo sviluppo di Agliè, alla 
piena vitalità di Savoia. Osser­
vando i gruppi di case della 
Valle Isère, nelle quali erano 
sistemate le compagnie, qual­
cosa mancava: le sahrierie. 

Erano forse ancora lontane, 
nella Valle Grisenza? Proprio, 
per tale lontananza attirava­
no maggiormente il mio affet­
to e il mio ricordo. 

Già: ricordavo il piccolo ca. 
pitano Meroni, nelle sue eter­
ne scorribande fra la caserma 
di Tai e la stazione di Calal-
zo per accogliere e spedire i 
muli: i numerosissimi muli 
che provenivano dal lungo 
viaggio fin dalle Puglie. Ri­
cordavo le fronti sudate degli 
scolici neir apprestare gli zoc­
coli di quei muli al maniscal­
co che, sotto il vigile e impe­
rioso occhio del Colonnello li 
matricolava: quasi fossero dei 
corridori intenti alla punzona­
tura delle'lóro macchine.pri­
ma di partite per la gara del 
giorno dopo. Ricordavo l'in­
comprensione di quei muli di 

marie. Bene! non manca quin­
di più nessuno all'appello in 
terra francese. 

L'incontro non poteva con-
duri'e che ad un incalzante 
racconto di episodi di guerra, 
di impressioni, di commenti 
all'ultima ora. 

Come io esaltavo il conte­
gno degli alpini nelle ore del­
la tormenta e dei bombarda­
menti,- così Pecchi mi esalta­
va il comportamento dei con­
ducenti e dei muli;; Ecco: lo 
rivedo ora come fosse quel 
giorno, Pecchi, alla svolta del­
la strada che porta da le Vil-
lard a Sainte Foy, nell'ora del 
tramonto. 

"Fratello mulo,, 
Come fosse un'intervista, ri­

produco qui sotto li suo rac­
conto, non senza dipingere le 
mie Impressioni. Davanti al 
suo modo di dire, Pecchi mi 
richiamava alla memoria una 
immagine che mi aveva col­
pito quand' ero più ragazzo : 
l'immagine riproduceva San 
Francesco nell'atto di parlare ! 

ponevano davanti a quell' im­
magine, il cuore mi suggeriva 
come un fantastico canto, le 
parole magnifiche di S. Fran­
cesco agli animali: sorella 
rondine, fratello lupo. Era 
davvero cosi : Pecchi parlava 
Tttét'iwoi ' iiiuli*'icwnie<iì^fàt6lli.,r 
.Fratello mulo.. 

Ed io mi sentivo un^pV com­
muovere, così come mi' qapita 
ogniqualvolta il mio interlo­
cutore mi dimostri in. modo, 
sincero e spontaneo di essere 
posseduto dall' entusiasmo e 
dalla poesia per tutto ciò che 
è vita di alpini. Questa è ve­
rità sacrosanta : solo chi è en­
tusiasta, appassionato, poeta 
degli alpini, dimostra di co-
no^scerli. Chi li osserva fred­
damente, non è alpino. 

Ebbene: Pecchi, sono certo,, 
passa delle ore in mezzo ai 
suoi muli, così come un bam­
bino passa delle ore di bellis­
sima gioia in mezzo ai suoi, 
pupazzetti: come il bambino' 
cho è sempre un poeta, così di­
ce il Vico, anima, dà fisiono­
mia, forma e vita ai suoi pu­
pazzetti, in modo da poter gio­
care, chiacchierare, gioire, sof­
frire con essi, cosi Pecchi può 
discorrere, riflettere, commuo­
versi con i suoi muli. 
Non dico di più: altrimenti 

qualcuno potrebbe osservare 
che tra Pecchi e i suoi muli^ 
corre una specie di adorazio­
ne,, così da farmelo indietreg­
giare religiosamente di molti-
secoli, avvicinandomelo agli 
antichi adoratori di animali e 
condannando me come un vol­
gare eresiarca. No, no, per. 
amor di Dio! 

Piuttosto abbandono 1' im­
magine francescana e ripro­
duco fedelmente il racconto di. 
Pacchi, che suona così: 

« Il Colonnello ci è semine 
stato di preziosissima aiuto 
anche nella metamorfosi dei 
nostri muri. Cos'erano infatti? 

Vanivano dalle Puglie; brut­
ti, luridi ed usati solamente 
« al tiro ». Bisogna dar loro la 
forma alpina: cioè abituare il 
loro gropipone al basto e al ca-
rico; provocare la loro istinti', 
va facoltà agli ostacoli delle 
mulattiere e dei sentièri ai. 
pini più difficili, mediante lo 
sfruttamento ìnU<^nsivo della 
loro capacità intuitiva. Sono 
(passati mesi e mesi di lungo 
lavoro, e dopo molti chilome­
tri di " passeggiate », con la 
tosatura abbiamo trasformato 
i nos'tri muli in veri quadru-
vedi militari. Noi pensavamo: 
li Virrd wn giorno...»; quindi 
tutto il nostro lavoro è stato 
rivolto a creare degli elemen­
ti veramente indispensabili ai 
movimenti . della . compagnia 
alpina; a depnire i nostri mu­
li, preziosi ed utili complemen­
ti della comvagnia. 

Sono diventati belli e luci-
di; le criniere bem regolai'^; le 
code mozzate; i miisaoli alle-
nati e potenti e nello stesso 
tempo decisi, H Verrà un gior­
no,..». 

Lunghissime corvées nella 
Val Savara, attraverso la Cro­
ce Rolley, su su fino alla Ca­
panna Savoia. Lunghissime 
Corvées per la Val Grisenza, 
sotto il sole o sotto l'acqua, 
resistenti ed instancabili. Fi-
no al Col du Mont! Sotto la 

fronte al dialetto diverso e I agli uccelli. Se, gli occhi mi I tormenta. Rivedo i miei muli 

'i 
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scendere dui Col da Moni, cei-
sante francese, lungo tm sen­
tiero appena abbonato nel ne­
vaio. Un salto di roccia di una 
decina di metri. Gli occhi fissi 
in avanti nell'ansiosa ricerca 
di un posto sicuro dove pog­
giare gli zoccoli; gambe ante­
riori distese in avanti; il mu­
so quasi m terra; le gambe 
posteriori piegate a mò di mol. 
la. Un breve scivolone; altra 
ricerca con gli occhi; altro 
spostamento giudizioso delle 
gambe anteriori; breve scatto 
con le posteriori; metro su me­
tro scendevano i nostri bal­
dissimi muli. Qualcuno, certo 
tradito dall'equilibrio- instabi­
le del carico, faceva uno sci­
volane unico sul nevaio per 
due 0 trecentiD metri di disli­
vello: una lunga sciata da 
principiante dello sci; falicli.e 
enormi per rialzarsi nella, ne­
ve violle; sforzi incredibili. 

Magnifici sono siati i nostri 
muli: Ki) per loro tutta la mia 
gratitudine e riconoscenza. 

Qualche parola ora sugli 
sconci, 

Giorno 23-6-40: partiamio al­
le ore 7 da Beauregard con 
urla colonna di cinquanta mu­
li: 4^bbiinno portare munizio­
ni, viveri e •cucine a la Motte, 
dóve sta combattendo il bat­
tagliane. Mattinata piovosa. 

1 
A questo punto del racconto, 

interrompo Pecchi per chie­
dergli delle precise 'spiegazio­
ni sulla fine di un certo' Vec-c 
chic mulo, precipitato lungo la* 
mulatt iera che conduce da 
Pont al la Croce Roley. Sono 

,8tato infatti compi icene! fur­
to della carne di quel ' inulo 
destinato a produrre degli ot­
timi brodi e degli ottimi ragù 
per gli alpini dei mio plotone 
su al Colle Basei. Pecchi mi 
giustifica il fatto nei termini 
seguenti : ' ' ' ' 

Ragù per tutti 
« La colonna di muli è pai--

tita da Pont per una corvée al 
Piano del Nivolet. Lentamente 
ha iniziato l 'aspra sali .a della 
Croce Roley: sentiero ripido a 
zig-zag con molti massi sul 
fondo che ostacolano; gli zoc­
coli dei mul i : la pehdenza del-^ 
r ultimo tratto • è fortissima. 
Sale anche il vecchio mulo; gli 
t remano uh po' le gambe, ma 
resiste ancora : annaspa, su­
da, ma, t i ra avanti con gli al­
tri. Un brevissimo alt ; i l ,mu­
lo g u a r d a in giù e vede un 
magnifico salto di trecento me. 
tr i ; magnifico balzo per bale­
strare un aliante. Indietreg­
gia, « s'equipa >• e, d a novello 
Icaro, si lancia nel vuoto. Mi 

La ritenuta 

Ecco le prime rampe del Col 
du Mont: si sale sotto l'acqua 
e la neve fino a 2660 metri. 
Raggiungiamo il colle verso le 
dieci ed iniziamo subito la di­
scesa. Valli duecento metri ci 
dobbiamo fermare (perchè da­
vanti a noi sta scendendo la 
75* batterìa alpina : ci voglio­
no almeno tre ore perchè pàs­
si la cqlonna di muli di que­
sta batteria lungo u'no spunto­
ne di ro.ccia di circa dieci me­
tri. In quelle tre ore siamo sta­
ti fermi, immobili, sotto la tor­
menta. 

Le "ritenute,, 
- Finalmente viene il nostro 

turno: ora si lavora sul serio. 
Non ho con me nessun uomo 
per la « ritenuta », quindi 
ógni conducente deve fare la 
ritenuta del mulo che lo pre­
cede. Si tratta di scendere per 
ben duecento metri di dislivel-
lo e di risalire per riprendere 
un altro mulo: si suda anche 
sotto la sferza della tormenta. 
Ci 3>ono dei conducenti, i piii 
àbili, che hanno fatto da cin­
que a sei ritenute di seguito. 
Verso le sedici giungiamo a la 
Motte ed il battaglione non c'è 
Scendiamo ancora. Incontro il 
colonnello Frati che mi ordi­
na di fermare i muli nel bo­
sco e di attendere suoi ordini. 
Infatti verso le diciannove ar­
riva l'ordine di proseguire; ci 
accodiamo alla 75' batteria e 
scendiamo verso le Croi, vera­
mente sotto il tiro dei mortai 
nemici. 

riferiva un sergente della Gaf 
di aver visto il vecchio mulo 
chiudere gli \occhi, ed abban­
donarsi deciso al suicidio: 
ic Meif jio la morte in questo 
stato di stanchezza».... Su un 
mfisso della mulattiera il con­
ducente piange. 

Il caporale De Villa, da 
buon sconcio, si è incaricato 
di togliere il sangue alla vit­
t ima: a baionetta innestata 
ha menato gran colpi contro 
la misera carcassa... 

A sera la carne é stata strap­
pata dalle ossa: ragù di mu­
lo. Belle fette di- filetto sono 
state donate ai soldati dellrv 
Gaf; gli alpini del Lo plotone 
della 275.a ne portarono, qua­
le prezioso vivere di conforto, 
sulla Pun ta Basei. I conducen­
ti ne distribuirono fette su fet­
te, felicissimi di poter offrire: 
ma i bei cosciotti erano già n 
Pont, dove il famoso Tomasel-
la Sante preparava marmitte 
di patate per contorno alla 
rossa carne del fu matricola­
to N. 7746 ». 

Tutti i salmi finiscono in 
gaudio! Anche il fratello mulo 
si è sacrificato per far felici 
gli alpini. 

Pecchi ha finito di parlare: 
dcipo averni dette ancora al­
cune sue impressioni che ha 
potute raccogliere nel fermare 
e nell 'aiutare qualche alpino 
disperso ed affamato di altri 
battaglioni durante le ore di 
battaglia: 

L»liirA\lLili^^lllM /ÀXI^IMIil 

Alpini delle Dosire montagne 
Chi dice alpìTÌi dice guer- derna,' che logora, ammala, 

infiacchisce o distrugge!; Vi 
sono le statistiche del lusso 
intorno alle quali si affanna 
la fatica degli uffici, vi^sono 
quelle umili, che i più igno­
rano, ma che ai più posso­
no ìnolto insegnare per le 
lesioni della scuola dellà'vi-
ta:LO'sapete signori scien­
ziati? Un-carico di fieno che 
la donna ha falciato ed/jes-
siccato sulle balze della • 
montagna e che essa ' t r a - 1 
sporta al suo fienile, eosta, 
in somma monetata, il qUa.- ' 
druplo di quello del suo[va-
lore commerciale': Altrettan­
to può dirsi d'un sacco di, 
fatate, d'un litro di lailb ó ! 

Sono 
economia 

rieri. Guerrieri in pace e in 
battaglia. ', 

La montagna è oggi nel 
culmine della sua stagione. 
In, questa .pienezza dell'esta­
te essa è piena di gente che 
la comprende 0 non ne ca­
pisce niente, che l'ama 0 se 
ne annoia, che la percórre 
senza vederla 0 che la guar­
da per amarla passional­
mente, sino alla dedizione e 
al sacrificio. E' ricca di tutta 
una letteratura, ampia co­
me i suoi orizzonti, antica 
come le sue roccìe, ma sem­
pre verde come i : suoi bo­
schi. Ed har quella della sia-

I -

gione, nella quale le risuó- ,. . , . , ^ 
nano d'attorno Z e ' s e r e n a l e ' g " " " ' " ' r T w ' f ' T " - ^ 
di coloro che l'han conoscili 
ta per la prima volta, o che 

• povera, in completa 

no viati sfruttati e l'esterio­
rità è stata osservata, de­
scrìtta tutta, con un mare 
di pretese-positive ó romàn­
tiche, artistiche ò alpinisti­
che. Ma quanti sono coloro 
che né hanno studiato a 
fondo la sua umanità, che 
si sono soffermati,, in umile 
amore, a fissare lo sguardo 
nei segreti delle anime dei. 
suoi abitanti, dei quali cia­
scuno ha preso una briciola 
della sua grande anima ge­
nerosa per forgiarne la sua? 

Le nostre montagne sono, 
ciascuna, una meravigliosa 
bellezza, e ogni loro aspetto 
di vita è un poema o un 
quadro. Le produttrici di 
quella ricchezza inesauribile 
che è il nostro alpino. Ma 
bisogna guardarla tutta, 
questa gente. Venite a vede­
re, per esempio, una donna 
nella Carnia o nel Cadore. 
Comincia a portare la gerla 
già bambina, e mentre cre­
sce l'età, aumenta progres­
sivamente la capacità e il 
volume, e quindi il peso, di 
quest' umile strumento di 
lavoro che porta i vìveri; la 
legna, il fieno, i sassi, la sab­
bia, il neonato, il poppante, 
il ferito, il morto. Il, corpo 
della giovinetta, sotto il pe­
so che sàf£^ il compdgrio'H-
nesorabile della sua vita, si 
attutisce e si intoppa, sche­
letro e muscoli diventano 
una macchina poderosa e 
cronometrica nelle salite, 
ballonzolante nelle discese. 
Il bacino sì schiaccia e quan­
do la donna diventerà ma­
dre, dovrà partorire con l'a­
iuto del forcipe; il che non 
impedirà alla coraggiosa 
montanara dì essere proli­
fica al di là degli incitamen­
ti biblici e oltre alle diretti­
ve demografiche del Regime. 
Lavora e canta, questa co­
raggiosissima donna, dalle 
dodici alle dìciotto ore, s'ac­
contenta di un po' di polen­
ta e formàggio, circonfusa 
di un'umile fierezza nella 
quale sembra doniini l'ele­
mento della consapevolezza 
della funzione di fare dei fi 

stante perdita. Eppure, me-
" " ^ T ^ ' J ^ ' ^ ' ' ' ' : ^ ^ ' ' \ ^ l e M e ' ^ ^ e lavora'dttre 
abitudine. Tutta motivi so- ^ ugniti legali e fisici, nokha 

mai fatto sciopero, at^he, 
quando poteva farlo. iu ' I 

Vuòta d'uomini è la rnon-. 
tagna questa estate. Da 'ine- j 
si, ogni sera, ridìscendèndo \ 
alle casupole delle'valli;'.già 
in ombra, gli uomini, chi og- • 
gì chi domani, trovavano^ sul 
desco, accanto alla polènta • 
fumante, la cartolina del ri- i 
chiamo, e sul raggrinzito, vi-1 
so-della mamma i segni] del \ 
turbamento; e pareva allora ' 
che il silenzio delle monta-] 
gne fosse penetrato e vives­
se nelle loro anime. La -var- '' 
tolina del richiamo..:-Nel-, 

l'angolo della cucina fumo­
sa, ove il pavimento 'con­
sunto indicava il punto u-
sato, deponevano gli arnesi; 
poi meditabondi e silenziosi 
guardavano daJV uscio l 
monti e la valle. Ma già dal 
fondo della loro anima.sa­
liva ad- essi un canto: i 

pulso di fierezza; sentirono, 
cioè, in sé vicina,' reale, pre­
sente • la ^Patria, fino allora 
istintivamente amata;' là 
Patria, che è Madre e che è 
Terra. ' . , . 

'Come nei giorni della pa­
ce avevano scavata e infran­
ta la terra perchè dal suo 
fondo nascesse per essi la 
vita, così ora l'avrebbero in­
cìsa e tormentata perchè dal 
suo fondo ancora una volta 
avesse a sorgeree vita e for­
za. La Patria,. arnata come 
bellezza vaga e inafferrabile 
nelle sieste e nei ritorni, di­
viene oggi, nel fervore delle 
mìschie e negli sfibranti la­
vori, uria realtà di fatto, su­
scettibile, come un corpo ed 
un'anima, di pericoli, dì cri­
si e dì riscosse. Per-gli alpì-^ 
ni dì ieri e di oggi la guerra 
è la bufera da cui bisogna 
salvare la. Terra datrice di 
frutti, 0 conquistarne • sotto 
il sole di nuova. E come per 
i padri ogni,ondeggiar d'uo­
mini sul conteso terreno era 
come un'acquisto od una 
perdita dì proprietà, che a-
gìva nell'anima dì ogni vil­
lico alpino, oramai lontano 
dai poetici abbandoni e dalle 
evanescenze del simboli, cosi 
per i figli le nuove conquiste 
sono un'aocrescersì stermi­
nato di nuovi campi, acqui­
siti cól sangue, il sudore e 
la fatica per le venture for­
tunate generazioni del Lìt-, 
torio. , 

ODO SAMENGÒ 

in memoria di quattro alpini 
. caduti sul fronte occidentale 

'Pi:esso IJ^ jcappqUetta di San 
Bernardo,' fearatteristica chie­
setta alpina che si eleva ai pie­
di del Cervino nella proprietà, 
privata Bocchioli, ' l 'altra mat­
t ina è stata celebrata una Mes­
sa alla memoria di quatto al­
pini e graduati, appartenenti 
alla compagnia <t alpieri » del­
la Scuola Militare di alpini­
smo di Aosta, caduti nella re­
cente .azione .sul fronte occi­
dentale. 

Oltre ad uri reparto in armi 
della .stessa 'compagnia, con 
tutti gli ufficiali, ha presenzia­
to in rappresentanza del co­
mandante ;la Scuola centrale 
di Alpinismo, il maggiore Za-
nelli, che al" termine' della ce­
rimonia ha fatto l'appello d'ci 
ffloriosi Caduti. '• 

I Giovani Fascisti 
di ,. Limone Piemonte 
• sul Bec Barai • 

Guidati dal - vice comandante 
(Iella G.l.L. di Limone Piemon-
ie Xmo Zoccola fe dal comandan. 
te d^i reparti maschili Brunetti 
c;iri-a ciiiara'nta Giovani Fascisti 
del corso premilitare hanno 
compiuto un'ascensione sul Bec 
Barai.' 

Questa cima ' appartiene al 
gruppo di vette che si staccano 
a nord dell'Abisso: ha una spie, 
caflsslma personalità e presenta 
passaggi di una certa difflcol-
tà, specie verso il culmine, ri­
chiedenti buona perìzia alpini­
stica. • . : 

• I giovani, entusiasti, hanno 
innalzato sulla vetta il gagliar­
detto, cantando gli inni della 
nivo'iuzione e anelli della re­
cente Epopea. 

L'attività alpinistica degli alpini 
e dei "montagnini„ in Albania 

E il Duce manda a dire 
che si trova sul confliil 
è ha bisogno degli alpini 
per potersi avanza... .'•. 

Più tardi, i veci, i padri, 
ricordavario: — Anche'^nol, 
una sera; ridiscendemmò al­
le casupole delle vttlli, già in ; 
ornbra,/COi nostri lenti ipori 
che sapevano^d'offeHàìr^.di-
preghiera. Tutto ìntorniì, ^rì- , 
deva la gioia della primave­
ra. I monti, improvvisamen­
te^ scabri e rossastri, dopo la 
folta barriera degli alberi, 
parevano corpi nudi che, la­
sciata, ogni effeminatezza, ' 
offrissero al cielo per gesta 
ignorate tutta una forza ver­
gine e potente. E strane vo­
ci avevano i rami ventilati \ 
dalla brezza, che recava ver-ì 
so il piano gli scrosci dei no- j 
stri torrenti ed ì profumi dei] 
nostri boschi. Però ad ogni 
passo verso il fondo l'incan­
to spariva. Tutti i dialetti dt 
Italia si incrociavano "nei, 
canti, nelle imprecazioni, ne­
gli incitamenti, nei rozzi ma­
drigali. Con la curiosità de­
gli avi lontanissimi miram­
mo sulla via serpeggiante .i 
grossi convogli ed ì picboli 

glìoll che costituiscono, nei uomini, e credemmo che co-

Quando tali colpi si fanno' !• suo), muli hanno finito il 
efficaci, ci vien dato l'ordine I l^rag»!? '̂  stanno per socchiu­
di ripiegare nel bosco in ««le. i^ere gli occhi al dolce riposo: 

Al tramonto della Val d ' I - secoli, l'inesauribile riserva ^me all'alba del mondo fcfsse 
sère era ormai succeduto il di bontà, d'onestà, di corag-.ripreso il cammino d'un po-
crepuscoio. , \gìo, mila quale dìscendono,%olo. Poi, sul viso della 

come V acqua del benefico i mamma trovammo anche 

sa di ordini. Ci fermiamo e ri­
maniamo fmo alle 21 con i mu­
li carichi, sempre in attesa. A 
quest'ora credo prudente far 
scaricare per non stancare ol­
tre i muli. Sono pochi metri 
quadrati di terreno : ordino di 
scaricare e di custodire ognu­
no il proprio carico. E' dal 
mattino alle sei che non pren­
diamo, cibo.;.mi commuovo ed 
ordino la distribuzione di una 
pagnotta a testa. I miei -con­
ducenti fieramente rifiutano. 
ttTiasta mesa pa,qnoca par 
omo! ». Il pane dev'essere 
per la compagnia. Avidamen­
te mangiamo il poco qìwne e 
ci corichiamo sotto il telo n. 5. 
Un po' per il carico e un po' 

per lo » sconcio ». 
AI mattino verso le atto ri­

cevo-,l'ordine di mettermi al­
la ricerca con un ufficiale del 
gruptpo di un posto sicuro per 
le munizioni e le cucine. Si gi­
ra a destra ed a sinistra, si ri­
torna; i ponti sono rotti, le 
strade sono impercorribili. Fi­
nalmente verso mezzogiorno 
posso far scaricare i muli e 
con sospiro di sollievo ordino 
il ritorno. Piove dirottamente: 
sul Col du Mont nevica e tor-
menta: si sguazza in mezzo 
metro di miofa, la salita è fa­
ticosissima; arranchiamo con 
tutte le nostre volontà. Ecco 
il Colle: ecco la discesa; giù 
a rotoloni uomini e -muli. 
Bagnati, luridi, irriconoscibi­
li noi ed i muli. Corro avanti 
e guadagno circa un'ora; tan­

to mi basta per far preparare 
il rancio per i miei dsconci», 
sono ben tr-entasei ore che non 
mangicmo. Eppure nessun la-
mento. Domani si ripartirà... ». 

sono tranquil l i : sembrano an­
ch'essi, come i loro conducenti, 
tutti com'presi della grande ora 
che stiamo vivendo. ; 

Carlo Masera. 

[gliiacciaio, ì rivoli" rìnnova-
\tori e rinsanguatori della 
I Nazione, che, più giù, soffre 
dì tutte .le usure, fisiologi­
che e morali della vita mo-

Vn. perfetto triodi «gobi* 

noi le tracce del pianto: ave­
vano portato un foglio in 
giornata, e uri altro era sta­
to appeso sotto ì tre archi 
del portico sotto il btisto del 
Re, sicché pareva che il Re 
stesso parlasse. À sentire 
quanti sapevano, ognuno^di 
quelli che dall'alba sfilatano 
sulla via, ne aveva ricevuto 
uno... Bisognava salirei àuì 
monti, in su dove la valle si 
chiudeva e il torrente gorgo­
gliava... Ella non sapeva leg­
gere, no, ma quel foglio, pa­
re, l'avevano appeso giù giù 
per tutta quanta l'Italia. 
Leggemmo il foglio. Vivem­
mo gli ultimi istanti della 
vita familiare. Poi salutam­
mo con l'occhio lvm,inoso ì 
campi ed i clivi, d'ognuno 
dei quali conoscevamo il 
particolare profumo e la 
particolare generosità, e la 
madre, che ci benedl chia­
mando Dìo su noi; e la­
sciammo tutto, come voleva 
il foglio: la madre e la terra, 
poiché... ; 

...Cadorna manda a dire *" 
che si trova sui confini 
e h a bisogno degli alpini . 
per potersi avanza... 

Come già ì veci, così parti­
rono i bocia; e tutti senti­
rono, nell'ora dell'addìo, un 
bisogno dì pianto ed un im-

Reparti e pattuglie di alpini 
e artiglieri alpini della 3 a Di­
visione « Julia » hanno com­
piuto, durante le escursioni e-
stive dell'anno scorso, nume­
rose 'interessanti ' ascensioni 
•nell'ampia - zona alpestre ' del 
nord dell'Albania, sino allora 
pobo conosciuta, e delle <quali 
venne fatto a suo tempo un 
breve accenno. 

Ritorniamo ora sulV argo­
mento riportando quanto .ri­
sulta dalle relazioni pervenu­
te al Comando superiore del­
le Truppe alpine e da questo 
pubblicato nel suo Notizia­
rio: 

I reparti dell'S.o alpini Btg. 
« Gemona », con completo e-
qulpagglamerito, hanno effet­
tuato ..nella Mirdizia., l'ascen-. 
sloné del M. Munella (q. 1995), 
vincendo le difficoltà create • 
dalla temperatura elevata, i 
dalla marcia lunga e fatico-1 
sa. Imposta dalla mancanza I 
di basi vicine, e dalla ripidi-1 
tà ' dei versanti della mon- , 
tagna. • , 

Una compagnia al compie- ' 
to ha effettuata l'ascensione 
al Kunora Lures (q. 2121) nel- ' 
là 'regione Mlrdizia sud-ovest 
di Fusha Lures, che pur non 
presentando particolari diffi­
coltà alpinistiche, ha sotto­
posto gli alpini a una dura 
fatica e al tormento del caldo. 
, Due cordate hanno raggiun­
to ila q. 1991 del gruppo Mu­
nella per Io spigolo ovest in­
contrando difficoltà, valutate 
di 2.0 e 3.0 grado. Lo spigolo 
è alto circa 150 m. 

Altra compagnia al comple­
to ha effettuato In condizio­
ni metereologlche sfavorevoli 
l'ascensione al M. Pergut (q. 
2270) - Alpi Albanesi occiden­
tali) Impiegando ore 10,30. 

La salita h a richiesto il su­
peramento di difficoltà di 3.0 
grado e venne resa • pericolo­
sa dalla na tura friabile della 
roccia. 

II M. Kardakut (q. 2250 -
regione Boga nelle Alpi Alba­
nesi occidentali), tipica vetta 
ardita della zona; è s tata rag­
giunta .da una cordata che 
superò difficoltà d i 4.o e 5.0 
grado impiegando numerosi 
chiodi e circa 6 o r e di lavoro. 
Nella stessa regione Boga, nel­
la valle de lTha t , una pattuglia 
compi In &" ore e mezza l'a-
Nenslone del M. Bredasches 
(q. 2129)-per la parete nord­
ovest superando difficoltà di 
4.0 e 5.0. grado, rese più dure 
dallo stato della" roccia fria­
bile e scarsa di appigli. ' 

Il M. Radohlnes (q. 2570 -
regione Boga) venne raggiun­
to per la parete sud-est in ore 
11 da una cordata che Incon­
trò serie difficoltà per la roc­
cia incrostata di vetrato. 

Una compagnia del Btg." 
«Civldale» riconobbe l ' in t r i ­
cato massiccio del M. Kolats 
(valle Lumi - Valbones - Al­
pi centrali albanesi) raggiun­
gendone le varie cime princi­
pali: q. 2377 - 2512 - 2528 e 
la vetta massima di q. 2556, 
superando notevoli difficoltà. 
'Vennero inoltre raggiunte da 
reparti al completo dello stes­
so btg. « Civldale » : il M. Bre­
dasches (q. 2129 - nord-ovest 
d Tropoja) con ardita ascen­
sione che richiese il supera­
mene di una difficile pare te 
terminale di circa 120 metr i ; 
e i monti Ujeza e Kamaroses 
(q. 1822 -1697 - nord di Tro­
poja) superando passaggi e-
spostl. 

Anche r artiglieria alpina 
ha portato il suo contributo 
alla conoscenza delle monta­
gne d'Albania compiendo' ar­
dite ascensioni e t rasportan­
do a spalla ] pezzi su cime 
sconosciute. Fra le altre, la 
17.a batterla del gruppo «U-

dlne» riusciva a portare ' un 
pezzo sul monte Deja (q. 2256 
- zona Gurl Vashes) superan­
do notevoli. difficoltà. 
" La 14.a batteria del Gruppo 
« Collegllano » raggiunse, con 
un pezzo, il Monte Mardomit 
superando una serie di salti 
di roccia verticali alti sino a 
60-70 m., .che sottoposero gli 
artiglieri ad u n pericoloso e 
faticoso lavoro di corde. 

La stessa bat ter ia riusciva 
a. portare un pezzo anche sui 
M, Rabes vincendo le diffi­
coltà presentate da un cana­
lóne ripidissimo interrotto da 
frequenti salti di roccia ver­
ticali. 

Anche per questa ascensio­
ne, compiuta pe r una via che 
si può ritenere nuova a det­
ta degli abi tanti , gli artiglie­
ri si sono prodigati In un la­
voro estenuante e pericoloso 
di traino e di trasporto. 

Anche gli artiglieri della 
15.a . batteria dello stesso 
Gruppo compirono due fati­
cose ascensioni: la prima al 
Maia e Karapit da Thethl per 
la.'Val Shales trasportando 11 
mater iale .a spalla e superan­
do un salto di roccia quasi 
verticale di 25 metr i ; la se­
conda al Maja e Jeserce su­
perando da pr ima un salto di 
roccia di circa 60 metri e suc­
cessivamente altri salti, in un 
canalone pericoloso che im­
pose l'Impiego di corde e per­
sino di un paranco, sottopo­
nendo gli artiglieri a-14 ore di 
lavoro in posizioni pericolose 
per natura del terreno e per 
la caduta di sassi. 

ghiaioso, 'facile; ,sl segue 
quindi una "cengia, esposta e 
per gradini e salti- di .roccia 
si raggiunge q. 2716. Si proce­
de per cresta impiegando la 
corda doppia '- all'Insellatura 
fra le q. 2745'e 275}.-Vennero 
Impiegate 6 ore per la salita 
Incontrando .difficoltà di 2.o 
e 3.0 grado. ,,r , , . '.-V / .,' 

' "~M. Korab. (qy"2718),'.^ •-'" 
Il Korab venne raggiunto 

da squadre e plotoni della 
61.a compagnia del ba t ta ­
glione «Vicenza» per quattro 
Itinerari diversi: ' 
1.0 i t inerario: p e r g a n d a e 

nevaio alla sinistra della 
parete gialla, poi per roccia I 
a gradini che non presentano! 
eccessive difficoltà. Tempo ; 
impiegato 2 ore. difficoltà di! 
1.0 grado. 

2.0 itinerario: a destra del­
l a ' pa r e t e , gialla; é un susse­
guirsi, di salti di roccia e di 
canali a fondo detritlco. mol­
to ripidi e pericolosi- per*, il 
franare del sassi. ' ' 

Si inconrano difficoltà per 
superare un gradinp , iniziale 
s t rapiombante, e per ' v ince re 
una paret ina terminale mol­
to esposta." ."• • . ' ; •.,' 
' Giunti al plano^ erboso ^ t -
to la vetta si incontra l'ulti­
ma placca • ripida , e oblqua 
con scarsi appigli. 
, Tempo impiegato ore 2,30 
- difficoltà di 2.0 grado. -• 

3.0 itinerario: attacco per il 
canalone immediatamente a 
destra del contrafforte roc­
cioso centrale - vinta la pare-
tna iniziale si obliqua a destra 
per cengia, sino a un masso 
sporgente, • che si supera in 
condizioni molto esposte, poi 
per una spaccatura flancheg-
glante un diedro levlgatlssimó 
si perviene alla fascia erbosa 
che recinge la cima. • , 
• Per roccìe facili all 'antlclma 
e per cresta In vetta. Tempo 
impiegato 2 ore, difficoltà di 
2.0 grado. 

4.0 itinerario: l 'attacco è 
al termine del ghiaione situa­
to immediatamente sotto la 
sella di destra. SI percorre 11 
ghiaione ped circa 200 metri 
fino alla parete di fondo, poi 
per roccia facile a una cengia 
ghiaiosa, molto inclinata,, che 
si risale senza eccessive diffi­
coltà! raggiungendo la base 
della parete terminale .for­
mante la cresta. 

Di qui è un ' susseguirsi di 
roccìe Inclinate di varia diffi­
coltà, di cui alcune molto levi­
gate e con appigli malsicuri. 
Raggiunta la sella si prosegue 
per cresta senza difficoltà. 

.Tempo impiegato ore 1,45 -
t ra t t i di 2.0 grado. 

Fra le ascensioni di par t i ­
colare rilievo citiamo: 

— Parete nord-est del M. 
•Kardakut - q. 2250 salita da 
due cordate della 71.a comp. 
btg. «Gemona». 

L'ascensione ha presentato 
difficoltà iniziali - valutate di 
3.0 e 4.0 grado per vincere un 
canalone che porta allo spi­
golo diretto verso la vetta. 

Lo spigolo c h e ha inizio a 
q. ' 1727, presenta prima diffi­
coltà di 4.0 grado, poi un sal­
to di roccia liscia ,, richiede 
l'impiego di chiodi (5 ricupe­
r a t i ) ; dopo un t ra t to di 200 
metr i di roccia compatta, 
dura, con buoni appigli "si 
giunge ad un nuovo gradino 
di circa 20 metri- che. richie­
de nuovamente l'uso di chio­
di e uno spostamento a sini­
strai .••̂ •- .<-'~ . 

Superato questo t ra t to si 
raggiunge una", terrazza e poi 
alla vetta per roccia sicura, 
con nuovo Impiego di chiodi. 
Le cordate pa r t i t e da Boga 
impiegarono 8 ore. di cui cir­
ca 6 di vera ascensione. 

— Monte Thath. q. 2400. 
La vetta del Tha th venne 

raggiunta da una cordata 
della 20.a compagnia del bat­
taglione «Clvidale» per i lver-
santf; Nord in circa un'ora e 
mep.za. 

La salita è s ta ta compiuta 
per un canalone erboso e un 
susseguirsi di salti di roccia 
friabile con molti punt i espo­
sti. La cresta fra q. 2400 e 
2302 è sottile e con pareti a 
piombo. La cordata par t i da 
Salimay. 

— M: Shullani i Radomires 
(q. 2716 - 2745 - 2751). 

La vetta, che è la più alta 
d'Albania, è s ta ta raggiunta 
da un ufficiale e 12 alpini. 

Part i t i da Tejas per il val­
lone Radomlre , venne rag­
giunta q. 2108 per sentiero. 
Indi per la spalla che da q. 
2716 precipita sui piani sot­
tostanti . 

Inizialmente 11 terreno è " a 
forte pendènza prativo e 

La relazione tecnica della 

"Via degli Alpini" 
alla Parete sud 

della Punra Parrot 
fm. 4463) ] 

. Abbiamo già- dato' notizia 
della prima ascensione effet­
tua ta il 5 settembre, scorso sul­
la Punta Parrot, parete sud, 
ed intitolata « "Via d ^ l i Alpi­
ni )) dal tenente Armando A-
dami. La salita è stata vera­
mente interessante; l'Adami a-
veva con sé in cordata duo 
« c a n n o n i ^ : il caporale G.'i.=;-
pard Ferdinando, azzurro 
campione valdostano di sci, 
fratello del Gaspard caduto sul 
Cervino, vincitore del primo 
Trofeo Mezzalama' e primo sa-
litore-della pare e Est e Nord 
Ovest del Cervino, e l'alpino 
Pession Abele, altro valente 
arrampicatore ed atleta dello 
sci. 

Ci giunge ora la relazione 
tecnica del 'nuovo itinerario, 
stesa del ten. Adami stesso: 

« Dalla Capanna Valsesi!) 
(m. 3i00) si segue rit inerario 
normale della Parrot per la 
cresta Sud-Es'. Raggiunto il 
bractio superiore del Ghiac­
ciaio delle Piode (ore 1,30) lo 

si attraversa in "direzione O-
vest sino a raggiungere il prj 
mo sperone quotato m. • 370fi 
(Caria 25.000 S. G. M.), dopo 
aver superata la.crepacela ter­
minale del Ghiacciaio stesso. 

Si salgono le rocce dello spè. 
rone stesso, sino a raggiunge­
re un piccolo lenzuolo di ghiac­
cio e neve che si attraversa 
gradinando in direzione Ovest 
per giungere alla base di una 
grande placca quasi verticale. 
Si sale detta placca che pre­
senta minuscoli ma ottimi ap­
pigli per una lunghezza di cor-
da sino ad arrivare ad un pic­
colo terrazzino; si continua an­
cora la salita per placca pro­
seguendo a destra sino a por­
tarsi sotto un diedro. Supera­
to il diedro si-prosegue ancora 
per una hinghezza di corda 
per placca, quindi, poggiando 
per un breve tratto verso sini­
stra si sale sino a raggiungere 
una s.retta cengia della" lun­
ghezza di circa 6-7 met r i ' i 
. Uscendo dalla'cengiq si pro­

segue a destra- seguendo un 
diedro che -.sale . traversai-
mente,;.,•.. -' '*. ,.. ,v , . 
• Uscendo 'dal diedro si -salj 

per alcune lunghezze.di corda 
per roccia compatta mantenen­
dosi sul la ' destra, quindi pie­
gando . leggermente a sinistra 
e superato un delicato passa'g 
gio si raggiunge una spalla 
cosparsa di detriti rocciosi con 
.ilcuiie "chiazze" di lie've. " ' ' 

Si prosegue quindi l'arram­
picata su cresta formata da 
tratti di difficoltà elementari 
cui seguono brevi paretine che 
sbarrano, il cammino di ^tratto 
in tratto, sino *a raggiungere 
Un ultimo torrione di colore 
rossaSTO dell'altezza di una 
ventina di metri, che si supe­
ra alla sinistra vincendo un 
breve camino dell'altezza di.8-
10 metri che termina in forte 
strapiombo. 

Si attraversa quindi a destra 
un largo colatoio, di ghiaccio. 
Si prosegue quindi per roccia 
sempre caratterizzata d a plac 
che sino a raggiungere le roc-
cet:e che precedono immedia 
tamente l'ultimo trat to-di cre­
sta nevosa. 

Si segue l'affilata cresta per 
circa 250 metri sino ÌÌ raggiun­
gere la vetta. 

Tempo impiegato: dalla Ca­
panna 'Valsesia ore 11 ». 

-» — - - • » » — - — I  

Una chiesa costruita 
dagli Alpini 

in alta Val Maira 
Neil' alta Val Maira (m., 2100) 

è stata benedetta h 22 scorso la 
p.ù alta chiesa denteata al Pa­
trono d'Italia. S. Francesco di 
Assisi, costruita dagli Alpini del 
Battaglione Val Maira. Erano 
pieibenti alla festa", favorita da 
una magnifica giornata, il Co­
mandante del 2-0 Itaggruppd-
mento Alpino, il colonnello co­
mandante il 5.0 Gruppo ed al­
tre autorità, oltre al battaglione 
in armi. 

Sciogliere ^. 

Qruuo clasKlco pei scarpe 4* ' 
montagna e sci. Conscrra a 

li'ngo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

e. larkerìi ~ MILANO - ' Via R m m l a l » 

i nodi 
e liberatevi dalle infe­
zioni delle vie urinarie/ 

prendendo ,,, 
le compresse di-'"' 

EL/VilTÒLO 
l'antisettico delle 

vie urinarie. 
^ Ji'ly.^ Aut. fref. Ni). 32309-XVII J 

macchina da scrivere 

OLIUETII STUDIO 4 2 
PORTATILE 

il nuovo tipo della mas­
sima robustezza che 
può servire anche da 
ufficio, Vendesi nuovis­
sima, non ancora ado­
perata. Prezzo di ven­
dita normale L. 1600, 
cedesi per realizzo L.1200 
S c r i v e r e A . M . p r e s s o 

L O S C A R P O N E 
Via P l in io , 70 - M i l a n o 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 

LA VAL D'AOSTA E OL CANAVESE 
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LO SCARPONE 

La congiiista del cawolie Italo Bali,: 
per rimpervìa parete nord 

Una superba virtoria di Comici che insieme con Casara 
vince la più bella barraglia alpinistica della sragione 

Abbiamo assistito ad una 
aelle più belle vittorie alpini­
stiche che siano state colta in 
ijuesta propizia ostate nelle 
Dolomiti. Uno dei pochi pro­
blemi, ancora sfuggiti dalle 
mani dei più arditi arrampi­
catori, *e statb risolto' audace­
mente da Emilio Comici, sca­
latore italiano di .fama inter­
nazionale. Lo accompagnava il 
vicentino Severino Casara che 
dalla storia dell'alpinismo ita­
liano dì- quest'ultimi quattro 
lustri ha il merito di aver 
composto qualche pagina. 
L'interessante scalata è stat.i 
effettuata nel grandioso .grup­
po del Sassolungo che òiinhiti 
sulla Val Gardena. Sulla cro­
sta occidentale, che s'attacca 
in'alto alla Punta Wosselj, si 
drizza come un fuso un orfcu-
glioso monolito, ben visìbile 
da S. Cristina, dal Monto J'a 
na ed in parte da Ortisej. Im­
maginate un colossale «Min-
ghetti », lungo 500 metri circa, 
posto in bilico su una cresta, 
la quale sembra «prostrarsi 
con' pudore dinnanzi alla me­
ravigliosa diiùttura del super­
bo Campanile. La sua pai-ete 
nord piomba ad arco dalla vet­
ta sino alla base; nessun in­
sulta è fatto dalla na tura al­
l'armonìa delle linee che la 
configurano. La massa roccio­
sa, di cui è composto il cam­
panile, è di prevalenza di,co­
lore rugginoso ' al ernato a 
cliiazze grigiastre. Al tramon­
to il Campanile s'illumina si 
che pare un'immensa torcia 
comburente in un'atmosfera 
di ossigeno. Per la sua visibi­
lità d a ' u n a buona parte della 
Val Gardena e dalle montagne 
circostanti, esso aveva attrat­
to le brame- dei migliòri ar­
rampicatori che s'avventurano 
da questi parti in cerca/di no-; 
vita'. Qualche tentativo era giù 
stato effettuato negli anni de­
corsi ed ancora rpi'ei!temen;e 
una cardata lombarda ha vo­
luto assaggiarne le asprezze, 
senza osare però di condurre 
la lotta sino in fondo. Comici 
e Casara già in luglio aveva­
no effettuato un primo tenta­
tivo superando notevoli diffi­
coltà per giungere ad un terzo 
della parete; poi ritornarono 
persuasi che l'impresa richie­
desse un'ulteriore preparazio­
ne. Finalmente verso la fine 
del mese essi si sentirono pron­
ti per dare l 'ultima battaglia. 
Alla sera del 27 agosto i due 
alpinisti portarono tutto il ma­
teriale necessario ad un pos o 
di. partenza pressa l'attacco, 
vicino alla Malga della -Seura 
che è sovrastata dalla- mole 
nordica del Sassolungo. Noi, 
che avevamo seguito con 'vivo 
interessamento i • preparativi 
dell'Impresa, • li accompagna­
vamo per assistere,allo svolgi­
mento .dell'audace azione.-C'e-
ra con noi- due rocciatori ' di 
Vittorio' Veneta, legati d'affet­
tuosa amicizia con Comici, di 
ui una signora che recava u-

na nota di gentile umanità 
nell'ansito della straordinaria 
lotta che s'opprestava fra due 
piccoli uomini, vestiti della lo­
ro solo volontà «e la montagna 
incontaminata. All'alba del 
giorno 28 la comitiva lasciava 
il Rifugio Vicenza e si dirige­
va verso il punto d'attacco. 

Preparativi meticolosi 
Superati alcuni gradoni ròc-

iosi intramezzati da cotenne 
erbose, che fanno , quasi da 
oiedestallo al Campanile, essa 
sostò alla base di questo. Gli 
Jltimi prepariitivi si svolsero 
con meticolosa cura ed alfine 
Comici e Casara si separano 
la noi, dopo, essere stati con­
tortati d'ai nostri voti più fer­
vidi. Nella mattinata fredda e 
iP-nza sole ci adagiamo sulle 
roccieper assistere alla gesta 
audace. La commozione aveva 
ireso interi i nostri animi: la 
.a.irola e ra superflua, . .agiya 
soltanto il pensiero-

E la meravigliosa avventura 
iicominciòl 

l due protagonisti si legaro­
no a doppia corda; con la cor-' 
ia che doveva unirli non solo 
sicamente ma anche spiri­

tualmente in una comunione 
Ji intcn i e di volontà da cuj 
Sarebbe scaturita la vittoria^ 
Essi attaccarono a poche de-
ine di metri dal centro della 
parete e con delicata attraver-
'atura si portarono,sotto alla 
perpendicolare, della cuspide. 
>inga la" quale s ' inaugurava il 
iiiovo arditissimo-tracciato di 
fi -itinerario alpinistico. Su-
i 0 le difficoltà si presentarn-
Po ai due arrampicatori nella 
ioro più intensa asperità. Un 
Primo (( soffitto » è vinto da 
domici con un'ingegnosa ma­
novra di chiodi moschettoni e 
Orde. Dal nostro punto di os-
*rvazione l 'arrampicatore pa-
eva sollevarsi dal vuoto: ìn-
orno a lui c'era soltanto l'a­
lo; egli stava a faccia a fac-
a con il duro ostacolo, ros-
astro, repulsivo. Dopo poco 
smpo Casara segue il sua ca-
'Ocorda che s'impegna nuova-
lente con altre difficoltà. 
E così avanti! Per ore ed o-

a quei due uomini legati ad 
•n. filo s'azzardano in un giuo-
0 pericoloso, la cui posta è la 
ita, il cui premio è la cono-
cenza ' del suo inestimabile 
alore. 

L'intensità della lotta non 
Sminuisce' con il progredire 
lalla cordata sull'inesorabile 
arete, che anzi i moggiori o-
tacoli ' paiono accumularsi 
fmpre più in alto. Ma anche 
5 energie degli arrampicatori , 

collaudate da precedenti im­
prese, si esaltano al ritmo del­
l 'ardua tlnzone. 

L'avversario però non inten­
de piegare senza esigere da 
parte dei due ardimentosi fi-
nanco le loro più riposte ri­
serve. Così che la sera li co­
glie appena a due terzi della 
parete; bisogna rimettere la 
lotta al giorno dopo: le tene­
bre non consentono im ulte­
riore avanzamento. V 

Una discreta nottata... 
E' il bivacco in una misera 

nicchia con le gambe penzolo­
ni nel vuoto, ancorati ai chio­
di pier -non precipitare. Anche 
il -..empo pare coalizzarsi con 
la montagna. La pioggia' e la 
grandine investe la roccia e 
bagna i due solitari che lassù 
in quell'immenso silenzio,' lon­
tani da ogni rudimento^ di .ci­
viltà, sòn'o'sorretti u'nicamen-
te dalla loro fede. Che avver­
rebbe se il gelo incrostasse '.a 
roccia di lucido'vetrato e-in­
durisse la corda rendendola 
inservibile? Per fortuna la 

Nuova vìa dal nord Comici-Casa-
ra di sesto grado superiore. Al­
tezza della parete circa 500 me­
tri. La crocetta ìndica il punto 

del bivacco 

temperatura si mantiene rela­
tivamente mite e la precipita­
zione atmosferica cessa dopo 
qualche ora. 

^Cornici e.^Casara -.racconte-; 
ranno poi d'avere passata unaì 
discreta nottata! 

Nel frattempo noi avevamo 
raggiunto per altra via il ri­
fugio Vicenza non senza accer­
tarci che i nostri due coraggio­
si compagni avessero travato, 
compatibilmente alla possibili­
tà della situazione, una con­
veniente sistemazione. Ai no­
stri richiami risposero le voci 
dall'alto bivacco; tranquille, 
serene, composte. Il loro tono 
calmò i nostri cuori e la no­
stra fiducia si tramutò in 'M-
minosa certezza. 

L'alba del 29 agosto trova 
Comici e Casara pronti a pro­
seguire la , vigorosa' azione. 
Non hanno potuto chiudere 
occhio durante tut ta la notte; 
in compenso .hanno perfezio­
nato'.il nuovo' piano d'attacco 
per far capitolare l'ultimo ter­
zo della parete; quello che dal 
basso sembrava il più agevole 
ma che ora si rivela come il 
più formidabile. 

Infatti, in questa parte ' del 
Campanile, l ' insidia compare 
beffarda per tentare di fiacca­
re la volontà degli scalatori. 
Ma invanol La loro volontà è 
più salda della roccia che stan­
no per piegare; nessuna diffl-
coltà ormai riuscirà a. respin­
gerli. Dopo gli strapiombi ed 
i soffitti, dopo le sottili fessu­
re che paiono incrinature ap ­
pena percettibili dal basso, 
dopo le parvenze di appigli che 
la mano accarezza quasi a vo­
lerseli propiziare, ora è la vol­
ta delle lavagne sulle quali 
l'acqua ha operato come u n a 
mola. Epperò" Comici, con il 
suo stile inconfondibile, con la 
sua classe inimitabile, riuscirà 
a trovare' 'dovunque un ' pas-' 
saggio: una debolezza della 
roccia che gli consente di ap­
prossimare il momento del 
trionfo. • , •. " - H 

"Dal Rifugio Vicenza scrutia­
mo con ansia, a mano a mano 
che le ore scorrono, verso la 
vetta del Campanile per cer­
care di distinguere un qualche 
movinfento ch^ riveli la pre­
senza dei camerati. I nostri 
occhi s'affissano instancabil­
mente sulla muta corda, sorda 
ai nostri tormenti^ Finalmente 
verso le 14,30 s'eleva t ra noi 
un grido esultante: eccoli! Dal 
limile estremo dell'esigua cre­
sta ovest del Campanile sbu­
ca un'esile figura umana. Si 
rizza in piedi sulla cresta, ten­
de il viso verso l'alto, quasi 
a scrutarne il mistero, le brac­
cia all 'indietro reggono la cor­
da cui fa capo il secondo, fer­
mo più sotto. L'uomo resta per 
Un attimo in quella posizione,; 
sembra scolpito nella stessa' 
roccia: appare come là Vitto-' 
ria di Samotracia tesa nel suo 
volo» di conquis t i 

La cordata in pochi minuti 
si por ta ;sul massimo fastigio 
del Campanile e lancia il suo 
grido ,di -vittoria, che si riper-
ciiote ' di •• eroda in eroda, nel-
'l'immenso anfiteatro del Sas­
solungo, ad annunciare l'a-we-
.nimento. Dal rifugio parte al­

l'indirizzo dei vittoriosi un 'co­
ro di « bravi »! 

Per_jventinov'e ore consecuti­
ve Comici <; Casara sono stati 
al contatto' dell'impervia pa­
rete Nord del Campanile, il cui 
aggetto non conosce altre sa­
ste se non le instabili ghiaie 
della base. Durante diciasset­
te ore essi hanno lottato.sen­
za tregua per dominare ogni 
difficoltà. Hanno impiegato ol­
tre quaranta chiodi, esili lame 
di ferro che l'ingegno degli au­
daci ha saputa utilizzare al 
momento opportuno per vince­
re gli ostacoli più esasperanti. 

Ma la vittoria d i Comici e 
Casara è'3t<ita soprattutto una 
vittoria di cuori e di muscoli 
uniti da una fede che non ha 
confini. 
• In occasione di questa im­
presa i due protagonisti han­
no ritenuto di onorare anche 
alpinisticamente la memoria 
dell'eroico Maresciallo dell'A­
ria Italo Balbo, Quadrumviro 
della Rivoluzione, già Alpino 
ed Alpinista. Al Suo nome, e-
sèmpio : e monito, essi hanno 
dedicato il Campanile, topono-
inasticamentp sinora ignoto. 
Forse nessuna al tra strut tura 
dolomitica è più degna di fre­
giarsi del nome dell'£7-oe alia­
to, forse nessuna di esse ne 
simboleggia così perfettamen­
te le virtù solari. 

Il Varnpanile Italo Balbo sta 
orgogliosamen'^e sulla cresta 
ovest del Sassolungo sfidando 
le' leggi dell'equilibrio, immo­
to, soggetto soltanto al volere 
divino. 

Ma lungo la sua parete in­
corrotta perhiarranno per mal­
to, tempo i segni dell'audacia, 
italiana che merita il massi; 
mo riconoscimento I decretato 
dal Duce agli affermatori del­
lo Sport fascista nel mondo. 

Giordano B. Fabjan 

PRIME ASCENSIONI 

Ghiglione 
sulle Alpi albanesi 
E' rientrato a Tirana dopo 

circa un mese. di assenza, 
ring. Piero Ghiglione, del C. 
A.A.L, il'quale ha compiuto 
nuove scalate nella Valbona, 
la più recondita d'Albania e 
la più bella in picchi dolomi­
tici. Con questo le ascensio­
ni dell'ing. Ghiglione nelle 
Alpi albanesi, ove, come ab­
biamo già pubblicato, sì tro­
vava da,quattro mesi, som­
mano ad una trentina.. 

Dopo due scalate con ring. 
Mazzoni ed alcune col signor 
Santurìni, l'ing. Ghiglione 
continuò con elementi scelti 
delle Fiamme Gialle e Verdi, 
molto coadiuvato nella ,e-
splorazione del sistema oro­
grafico del territorio mon­
tano dolomitico albanese (e-
splorazioni effettuate fra le 
più gravi difficoltà e disagi 
in tutti i massicci montuosi 
dell'Albania) dalle autorità 
locali e specialmente dai Co­
mandi superiori della Guar­
dia di Finanza e del Corpo 
Alpini. 

»•• .« 

Tutto quello che sa 
l'alpino 

Che la sua classe è la più 
scarognata perchè l'hanno 
già richiamata tre volte. 

Che lui ha gìiasi trenta­
due mesi di servizio. 

Che lui ha bisogno di u-
nw licenza.' 

Che a lui gli hanno fre­
gata la borraccia. 

Che il sergente ce l'ha 
con lui. 

Che lui è sempre di guar­
dia e dì corvée. 

Che lui sono sei mesi che 
non va a casa. 

Che lui in tréntadue me­
si di servizio non ha avuto 
un giorno di consegna. 

Che lui ha sempre fatto 
il suo dovere. 

Che.lui, se avesse voluto, 
poteva andare a fare il 
piantone al magazzino. 

Che lui ha le scarpe rot­
te e non può proprio più 
camminare. 

Che lui è la prima volta 
che chiede visita in trenta­
due mesi di naia. 

Che lui ha portato il 
treppiede per sette ore di 
seguito. 

Che. lui da permanente 
aveva un • capitano terrì­
bile. 
• Che a lui gli rincresce­

rebbe andare via dalla 
compagnia per i suoi supe­
riori. 

Che lui non sa com'è che 
i suoi non tirano il sussidio 

mentre gli altri lo. prendo­
no tutti.'-'. " ;'. ^ • 

Che lui Iva fatto fare le 
carte per t'a'~licejiza agrico­
la,^ ma non si vede ancora 
niente. 

Che la sua squadra è 
sempre sotto. 

.Che lui da recluta ha fat­
to sei centri. 

Che lui da permanente 
ha preso dieci lire per lo 
smontaggio della mitraglia­
trice. • -,'.> • 

Che luì ha il padre ina­
bile, la madre vecchia e i 
fratelli pìccoli. ' , 
. Che lui deve, pigliare la 

prima decade del mese 
scorso. ' , ~ " ' , : . 

—' »^.« 

Cento alpieri 
della G.I.L. Varese 

alla Gnifetti ed alia Dufour 
Veramente degna di rilievo 

è la manifestazione alpinistica 
che "il comando federale di Va­
rese ha effettuato nei giorni 0, 
7 e 8 scorsa sul Monte Ro­
sa; manifestazione che ha pie­
namente confermato l 'alto gra­
do di preparazione raggiunto 
in questo campo dai giovani 
alpieri della provincia. 

Per la pr ima volta infatti u-
na compagnia di cento uomi­
ni perfettamente . attrezzati 
hanno dato la scalata al Mon­
te Rosa, raggiungendo la Ca­
panna Margherita (m. • 456.9) 
perfettamente disciplinati ed 
in oUirne. condizioni fisiche. 

L'ascensione si è svolta sot­
to la guida del presidente de] 
CA.I . dì Gallarate cav. Am­
brogio Porrini e vi hanno par­
tecipato tutti ì comandi'G.I.L. 
di Fascio della Provìncia, di­
retti' dal ' capo ufficio ginnico 
sportivo federale prof. Gibìli-
sco. . • •' 
; Il ' cóncentramento' dei - vari 
comandi è avvenuto a, Varese 
ed ,a Gallarate nelle prime ore 
del pomeriggio di venerdì 6 
corr. e mediante automezzi la 
comitiva ha raggiunto in se­
ra t a Alagna, sistemandosi ne­
gli alloggi preventivamente di­
sposti. Il mattino seguente al­
le ore 6, favorita „,da ottime 
condizioni atmosferiche, ave­
va inizio la marcia dei giova­
ni alpieri che affrontavano 
baldanzosi l 'erto sentiero che 
conduceva al Col D'Olen, che 
veniva raggiunto alle ore 1(1., 

Dopo una sosta durante la 
quale veniva consumata la co­
lazione al sacco, la compagnia 
riprendeva la marcia e proce­
dendo con perfetta regolarità 
superava le roccie dello Sto-

leriiberg • ei.< attraverso ' 1 ghiac­
ciai deir indrene ' t ì del<Garste-
le t ' raggiungeva versl> le .ore 
16.1a-.Gapanna -Gnifetti.- (metri 
3C47). '. Mentre il grosso della 
comitiva si sistemava nel ri­
fugio un gruppo di alpieri gui­
dati da,.alcuni ' ufficiali prose­
guiva per la capanna Marghe­
r i ta . All'alba del giorno 8 gli 
alpieri che avevano pecnotta-
to alla Capanna, Gniietti sud­
divisi in numerose y c à r d i e , 
guidate, da volonterosi alpini­
sti del CA.I. di Gallarate-, ini­
ziavano anch'esse l'ascensione 
dell Rosa raggioingendo verso 
le ore 9 la .capanna. Regina 
Margherita' ' sulla Punta .Gni­
fetti (m. 4559). ..; i,!.-. : 
, lì magnificò 'percorso-'veni­
v a - a mano a mano illustrato 
dai capi cordata così che i gio­
vani alpieri ebbero la.possìbi-
lità di conoscere e di ammira­
re il meraviglioso scenario del­
la zona dominato dalle Impo­
nenti cime.che tante volte fu­
rono testimoni di ardimento e 
sacrificio. ' , • 

' Intanto u n a cordala che ave­
va preceduto la colonna af­
frontava coraggiosamente la 
cima Doufour (m- 4633) per la 
cresta ovest, malgrado ' una 
fortissima tormenta . di' neve 
sollevatasi improvvisamente e 
valicando la cima Zumsteìn sì 
porjava,-,alla Capanna-Marghe­
rita,' ricongiungendosi alla co­
mitiva. ! , • • 

Dppo una breve sosta ài 'ri­
fugio i giovani alpieri ridi-
scendevana velocemente alla 
Capanna Gnifetti ove; poteva: 
no 'òonsumare u n a rapida co­
lazione ,e riprendevano poi la 
discesa verso Alagna:; sprez­
zanti del forte temporale di 
neve e d'acqua c h e . imperver­
sava! nella zona. ; 

. In serata mediante automez­
zi gli alpieri raggiungevano le 
proprie sedi e sul viso dì tutti 
s i ' leggeiva la viva soddi'isfa-
zione per la bella ascensióne 
compiuta e il desiderio di ci­
mentarsi in sempre più ardite 
Ì>rove. , 

Bella- prova ha dato il pìc­
colo dodicenne Giorgio, figlio 
de l ' cav . Porrini , che è stato 
amijiirato da tutti per le sue 
buone doti di alpinista. 

• # » . 

NÒTE sui RIFUGI 

Chiusura di capanne 
ì; in Valfurva 

Le varie ca,panne disseminate 
sui monti della Valfurva han­
no chiuso ormai i loro battenti 
agli* alpinisti. 

Solo vicino ad ognuna reste­
rà Un locale aperto, rifugio pro­
pìzio ai solitari della monta­
gna, . che vagheranno soddisfat­
ti, quando essa sarà piombata 
nei suo profondo silenzio é ogni 
orma sarà cancellata e le nuo­
ve nevi per qualche mese reste­
ranno intatte, In attesa del ri­
torno del suoi, numerosi appas. 
sionatj in epoche più propizie. 

PorceflUa ieinùite B G.I.L di farese 
. alla scalala del Monte Rosa 

Il Comando Foderale dì Va­
rese punta al Trofeo della 
montagna. I compeitenti di 
sport dei vari Comandi Fede­
rali ripetono con insistenza 
questa loro osservazione, '1 
Comando Federale dì Varese 
con le sue numerosissime sca­
late, con i suoi campi alpestri 
e le sue ardimentose manovre 
alpine dei repartì specializza­
ti lo sta dimostrando. Alla di­
stanza di sette giorni, dopo i 
reparti alpini del Comando 
Federale, sono le giovani ita­
liane e le giovani fasciste che 
partono per il Monte Rosa. 

Alle 14 adunata a Palazzo 
Littorio, una centuria di for­
mazione di organizzate in per­
fetto assetto da montagna è 
pronta; in un'atmosfera gioio­
sa di canti fervono gli ultimi 
preparat ivi : sono venuti a sa­
lutare le partenti il Coman­
dante Federale, che era ac­
compagnato dal Capo servizio 
sportivo del Comando Genera­
le iLivio Tedeschi, presente a 
Varese per i campionati della 
G.I.L., dal Vice oomaindanfe 
federale e dalla «-comandante 
dei reparti femminili. 

Il Federale ha portato il suo 
augurio alle organizzate, com­
piacendosi vivamente per la 
prova che fiera'mente stavano 
per intraprendere- Ordinato il 
Saluto al Duce, in perfetto or­
dine ognuna si è sistemata sui 
capaci torpedoni e... via verso 
la montagna! 

I canti giulivi' sembra che 
per un muto accordo abbiano 
preso un'intonazione monta­
nara . L'aria della montagna 
è forse la causa ;dì ciò? Vec­
chio canzoni di ogni tempo, 
vecchie canzoni alpine elio tut­
te le valli e tutte le vette, dal 
Col dì T-enda al la Marmola-
da conoscono, ora riecheggia­
no sempre nostalgiche e belle. 
Ecco Macugnaga, la prima so­
s t a : sì lasciano le comode cor­
riere per iniziare la fatica. So­
no le 18, la meta è ancora lon­
tana, 11 tempo è stupendo; nel­
la trasparente luce' crepusco­
lare si vedono i contornì lon­
tani delle.alte vette; la strada 
ò rìpida, gli zaini cominciano 
a pesare, ma il buon umore 
non manca e i canti giulivi 
risuonano per l 'aria. 

LA SECONDA SOSTA 
Ecco il Belvedere,', seconda 

sosta, panorama stupendo : 
non si sa dove ammirare, an­
che perchè ora appaiono niti­
di e stupendi nella loro mae­
stà i ghiacciai; per un mo­
mento la ' magnificenza • della 
montagna avvìnce tutti con il 
suo suggestivo silenzio, a po­
co a poco tutte le voci si che­
tano e solo gli occhi lAai sazi 
ammirano, ammirano. Sì deve 
proseguire: la meta è ancora 
lontana, la s t rada è sempre 

più disagevole, ma che impor­
ta? ? s i è pronti a tutto e così 
serenamente la lati.cosa aece-
.-̂ a continua. La Capanna Zam-

iii [m. <!()7fl), finalmente apr 
i)are'.e dopo un 'ul t ima energi­
ca t i rata è raggiunta. 

Jojj'o un frizzante scoppio di 
battu.e spiritose; l'atmosfera 
si placa; le prime teste cion­
dolano e gli occhi si appesan-
tiscoho. Sono le 22,30: tutto 
tace ,e la luna col suo manto 
d'argento ha ricoperto le vet­
te eccelse, che lo sguardo del 
profano ammira con un senso 
di religioso raccoglimento. 

Alla inatciha pronte in cor­
data,; la meta è il Colle delle 
itocele (m. 3000). La scalata 
ha luogo con <tempo pessimo, 
ma nessuno vuole desistere: 
superba gioventù, fanciulle 
che hanno lasciato le loro ai)i-
tudìnali faccende .e sono come 
soldati, tutte tese nel loro sfòr­
zo- A'ioro vada i r migliore elo­
gio, perchè è il loro spirito che 
na \ i iuo. L'impresa alla fine 
è por .ata a termine, su ogni 
volto ^ è chiara la soddisfazio­
ne per l'impresa compiuta. Un 
breve riposo e poi la nota più 
tristej della giornata : il ritor­
no. .,.,. i •; 

Alle li,30 si a r r iva a Macu­
gnaga:, una sosta nel grazioso 
paesino, le solite cartoline .per 
fissare il ricordo dell'impresa 
compiuta e comunicarlo, lonta­
no a^ parenti ed amiclie; visi 
lieti'^e sereni, faccie.soddisfat 
te. 'l'iforpedoni sonò pronti," sì 
parte. Alle 19,30, i n perfetto 
orario come stabilito, si ritor­
na à Varese. 

Da'- Macugnaga ' il pam§rata 
Ambrogio Porrini, presidènte 
del CAI di Gallarate, ha invia­
to al Federale il seguente te­
legramma: "Malgrado le con-
dìzioui atmosferiche pessime 
80 vostre organizzate raggiun-
serOjAlpe Pedriola e Quota 
3000 •ghiacciaio Loccie. Entu­
siaste e riconoscenti vi salu­
tano». 

'Liimpresa compiuta è degna 
di ogni rilievo ed oltre che por­
re in risalto le doti dì capaci­
tà .e dì resistenza fisica d'elle 
nostre organizzate, mostra con 
quanta cura i gerarchi della 
GIL.si sforzino di a"wicinarei 
giovani alla montagna. 

Ciclo-alpinismo 
E' uno sport aspro* è forte 

che richiede audacia, volontà 
tenace e forte passione per la 
Montagna e per tu t t a la Natu­
ra nelle sue più. belle e-'pure 
espressioni. . . 

E' uno sport dinamico, per 
chi a m a la vita d u r a che tem­
pra 1 caratteri alle battaglie 
e alle'conquiste delle mete del­

la .vita; sport di massima sod­
disfazione, perchè con un mo­
desto e semplice' mezzo di gran 
rendimento, dà la irossibìlità di 
percorrere- iìitére regioni vici­
ne e lontane,' di scalare valichi 
più o meno praticabili, con pe­
ripli del massimo interesse, 
godendo ebbrezze sane e ritem­
pranti . '.•' / •;::::,;.;•:••• 

Quando là bicicletta impera­
va come unico'mezzo celere di 
trasporto ebbe tempi dì splen-
doi-e : poi « le comodità dell'au-
tomobiile e della motocicletta, 
e lo stato jiessimo delle strade, 
facilitarono a poco a poco la. 
decadenza. - • ' V,' 

Ora sono corsi tempi lieti per 
l 'autarchico. cavallo d'acciaio. 
Le esigenze ^ attuali d^llo stato 
di guerra hanno fatto rinasce­
re là salubre e bella passione 
per il ciclo; che e ra ' s t a to mes­
so In disparte; è s ta ta un'on­
data entusiastica ''di giovinezza 
che, facilitata anche dalla ma­
gnifica situazione, stradale, ha 
ripreso giovani e anziani, ê  
che se < destinata a ' passare 
quando le restrizioni automo­
bilistiche e motociclistiche sa­
ranno abrogate, lascerà certa­
mente un . buon ricordo di li­
bera v i t i e di nostalgico ri­
torno di gioventù. 

Ma ai giovani che non si la­
sciano adescare dalle raollez-
-fee e che, vogliono conoscere 
superbe regioni montane coi 
propri mezzi e col minimo di 
spesa, bisogna infondere, co-
•ne ben mi scriveva il com­
pianto prof. Bognetti : « la no­
bile passione deiValtezza gua­
dagnata con sforzo e goduta 
Con eritusiàsrno; bisogna ri-
nuneiare alla facile velocità 
sui [grandi rettifili della pia­
nura e spingere l'agile veicolo 
su per gli erti e~sinuosi trac­
ciali che dal fondo valle rag­
giungono gli alti valichi, e si 
vedrà che la fatica, da cui 
troppi giovani rifuggono, con­
segue premi di alto valore. In 
alto! Ecco ' il motto, anche 
quando il non più docile, de­
striero si rifiuti di portare, e 
invertiti gli uffici, pretenda dì 
èssere portato lui». 

Bisogna infondere ai giova­
ni la passione per la scalata 
a i valichi alpestri, perchè l'a­
scesa ad un giogo alpino sia 
di mediocre 0 alta altezza dà 
sempre airappassionato cicli­
sta soddisfazioni che compen­
sano di tutte le fatiche supe­
r a t e : le bellezze che sì rivela­
no a pòco a poco nella salita 
e quelle che appaiono ad un 
tratto al valico, la soddisfazio­
ne morale della conquista, la 
ebbrezza della discesa per va­
ri chilometri in continui am­
bienti suggestivi. 

'Certo per lunghi giri occor­
re uno studio cartograifìco e 
chilometrico preciso e ben svi­
luppato, una metodica e se­
vera preparazione di allena­
mento, perchè; bisogna saper 
sfruttare intelligentemente le 
energie al massimo senza mai 
esaurirsi, ed essere preparati 
a tutti gli imprevisti. 

E tutto questo.è.bello per la 
gioventù che impara a cono­
scere coi propri mezzi svariate 
regioni, godendo ore di bella 
vita libera t ra le semplici bel­
lezze della gran madre Natura. 

Animò o giovani ciclisti della 
Nuova Italia! 

Bando alle comodità e alle 
mollezze che rendono l'animo 
débole ^ rilassato. Con volon­
tà e tenàcia avanti lieti e se­
reni per le belle s trade alpe­
stri, anche se malagevoli e fa­
ticose: -Avanti e in alto! 

Questo sarà un altro segno 
del rinascere del nostro gene­
roso ed etemo spirito Italico, 
che si fa forte quanto più la 
tenzone è dura e feconda dì 
bene. 

Edoardo Colombo 
• — ' — ' • • • 

IN VISJA DEI CAMPIONATI • 
MONDIALI DI CORTINA 

Gli aiienaiMÌ collegiali 
della F.I.S.I. 

La F.I.S-L, proseguendo il 
lavoro già in pieno sviluppo 
per la preparazione degli atle­
ti in vista dei Campionati 
Mondiali di sci che, come è 
noto si svolgeranno a Cortina 
dal 1.0 a l lo febbraio p . v. ha 
iniziato all'Abetone un corso 
pre-atljetico riservato alle mi­
gliori sciatrici locali, le quali 
si prepareranno con l'assi­
stenza; tecnica dell' allenatore 
federale Leo Gasperl. Tale 
breve corso, che dovrà mettere 
a punto la preparazione atle­
tica del gruppo delle sciatrici 
abetonesi, sarà in u n secondo 
momento proseguito a Corti­
na, dove verranno anche con­
vocate, per la preparazione 
pre-atletica e successivamente 
per l'allenamento sulla neve, 
le migliori e più promettenti 
sciatrici italiane. 

In base a questo secondo e 
più completo corso, la Fede­
razione, dopo aver studiato i 
r isul ta t i ' dell 'allenamento col­
legiale, procederà a l l a defini­
tiva selezione della rappresen­
tativa femminile. 

Parallelamente la F.LS.I. 
ha già disposto che i l gruppo 
degli atleti, che durante l'e­
state ha preso' parte a r corso 
pre-atletico -svoltosi a Roma e 
successivamente allo Stelvio, 
sia concentrato a Cortina per 
iniziare ; gli allenamenti colle­
giali, i n attesa « h e ' l a caduta 
delle prime ; nevi .permetta lo 
svolgimento degli, allenamenti 
veri e propri. Anthe qui la 
'reparazione si svolgerà sotto 

la guida a tenta degli allena­
tori -federali Gasperl e Kiell-
herg. 

La F. I. 'S. I. convocherà à 
Cortina gli atleti migliori del­
le diverse specializzazioni e 
coloro che durante la decorsa 
stagione, si sono pos t i ' i n luce 
dimostrando d'essere siiscetti-
bili dì miglioramenti. Si può 
calcolare che, fra elementi 
maschili e femminili, la F.I. 
S.I. adunerà a Cortina circa 
sessanta .atleti. 

LEGNANO 
LA V TENDOPOLI AL PETERET 

(G. Burla) — Questa Sezione 
seguendo costantemente le tradì, 
zioni di guelle manifestazioni al­
pinistiche che costituiscono la 
vera essenza dello .sport della 
montagna — vivere vicino ad 
essa nella ritempra del muscoli 
e nella educazione dello spirito 
e mete sempre più alte r— anche 
quest'anno ha voluto rinnovare 
la sua tendopoli alpina, la quin. 
ta della sua instancabile attività. 
Né l dirìgenti potevano confer­
mare una località più ^suggestiva, 
pittoresca, quasi selvaggia che 
conserva nella rude posizione dì 
roccia e di ghiacci eterni, il ca­
rattere di vero contatto con la 
maestà dei giganti della mon­
tagna. 

I casolari di Pétéret all'inizio 
della vai Veni, sopra Corrnaìofe, 
sotto la Nera di Petèret che si 
erge altera e solenne sulla can­
dida colata di ghiaccio e di neve 
della Brenva, hanno accolto, nei 
decorso agosto, trenta alpinisti di 
buona gamba in tre turni, con 
un tempo eccezionalmente favo-
revole. E questo ha permesso 

Salendo il Bianco dal Picco Ec-
cles: Cordata Cassin-MoUnatto-

Frattini. 

ascensioni della massima impor­
tanza di creste, guglie, pareti, 
cime che costituiscono la più 
grande e legìttima aspirazione 
degli uomini di sacco e di corda. 

L'attendamento, fatto sul limi, 
te di distesa prativa, sotto verdi 
macchie diabeti, non poteva ave­
re miigliore scelta di luogo e di 
posHiQ/ie. 

I servizi logistici, quelli che 
ìs.ervono a ritemprare i muscoli 
provati dalla tensione di una du. 
ra conquista, furono ottimi con 
vitto igienico, sano ed abbon­
dante. La cameratesca allegria, 
quella schietta, fatta di coope. 
razione, di spensieratezza, non è 
mai mancata. 

Ove si considerino le mete al­
pinistiche raggiunte, questa V 
Tendopoli è un bilancio che chiù-
de con una larghissima attività 
che depone favorevolmente da­
vanti agli sforzi degli organizza-
t'ori. Primo fra i quali il came­
rata Frattini, al quale va dato il 
vero plauso. 

Ed ecco le ascensioni effettuate 
in cordate te gruppi: 

Guglia Nera dì Pétéret per la 
cresta sud (cordata Cas.sin-Bas-
sis); Morite Biàrico per la Cresta 
Innorfdnata-Picco Eccles (cor­
data Cassin - Frattini - Molinatto); 
Monte Bianco per la norrhale-
Dòme (cordata Lesìnigo-Dionisot-
tX-Greco); Col des Hirondelles 
(cordata Pinardi-Frattini-Molinat-
to); Punta Innominata; Gita al 
lìifugìo Torino-Rifugio della Ne­
ra di Pétéret-al Colle della Sei-
gne-al Colle Chécrouit. 

MORBCGNO 
Vn'agevoiaztone meritevole di 

agni lode 'è quella offerta ai 
propri soci da questa Sezione: 
il trasporto gratuito in autocor-
nera sino a Gerola o a S. Mar­
tino Valmasino per raggiungere 
i rifugi della zona, iniziativa 
che ha avuto l'effetto di far ac­
correre Un buon numero di par­
tecipanti alle singole manife­
stazioni. Naturalmente la facili­
tazione è stata concessa solo ai 
soci in regola colla tessera del­
l'anno X"VIII. Le gite hanno a-
vuto per mèta la Capanna Pio X, 
il Pizzo dei Tre Signori, il ri­
fugio Gianetti, l'Omio, ecc. 

»«-« 

i l Campionato delia G.LL. 
di marcia in montagna 

II 5 ottobre p. v. verrà di­
sputato a Tarvisio il I I I Cam­
pionato nazionale a squadre 
di marc ia e tiro in montagna 
della G.I.L. 

Il percorso d i questo III 
Campionato è dei più duri, 

riunendo nel suo-sviluppo tut­
te le paratteristiche della mon­
tagna, dalla mulfittiera a l 
sentiet-o,. al prato, al cespu­
gliato, al bosco e dai ghiaioni 
alle piccoTe cengia e alla roc­
cia., ; 

Dalla colonia della G.I.L. di 
Tarvisio . (dove è stata fissata 
laipartenza) si sale fino ai 1150 
metri dèlia Sella del Caccia­
tore,, punto culminante della 
gara. ' 

Alla manifestazione, che fra 
l 'altro sa rà valévole per la 
clttssiflca del: '«Trofeo della 
Montagna », parteciperanno le 
squ-adr.^ dì 12 'giovani ciascu­
na di tutti ì ComàMi federali 
d'Italia. iJiiti "H 

(^A^.*Fior di Roccia. 
S«tt«8ez. C.A.I. niiano • TiaT«riu SI 

Quote sociali 
E' indispertsabile che tutti i 

soci si affretiino a mettersi in 
regola col pagamento delle 
quote sociali, ' dato che si deve 
provvedere alla chiusura del­
l'anno contabile ed alla forma­
zione del bilancio, consuntivo. 
Mentre abbiamo pólul'o consta­
tare che quest'almo sono note­
volmente diminititi -ì ritarda­
tari ed i morosi, soprattutto 
per merito della solerte opera 
dei nostri organi amminisSrati-
vi, dobbiamo tuttavìa lamenta­
re die alcuni, e sono sempre i 
medesimi, hanno trascurato di 
compiere il loro più elementa­
re dovere verso le società che, 
non avendo altre risorse e non 
godendo di sovvenzioni di sor­
ta, deve fare esclusivamente 
assegnamenCo sui normali pro­
venti dei contributi sociali per 
far fronte alle non poche esi­
genze della nostra attività. 

Ad evitare richiami personali 
e sollecitazioni poco gradite, 
che fra l'altro rappresentano 
un aumento di lavoro e di spe­
se, non v'é altromezzò miglio­
re di recarsi subito alla sede 
del gruppo e fare senza indu­
gio il proprio divere. 

Sezione Tennis 
Mentre le altre attività subi­

scono un periodo di sosta e di 
relativo riposo, pur non man­
cando l'attività di piccoli grup­
pi e individuale, la nostra se­
zione tennis segnala un pro­
mettente risveglio di attività ac­
compagnata da buone afferma­
zioni per merito dejla passione 
che anima tutti i nostri ten. 
nisti-

11 camerata Piero Belcaro, che 
quest'anno h-a di molto miglio­
rato la sua tecnica dì giuoco, 
ha vinto brillantemente il cam­
pionato sociale della Canottie­
ri Olona, aggiudicandosi un ar­
tistico trofeo ed ha cooperato, 
vincendo la sua partita di sin-
golai-e, all' affermazione della 
rappresentativa della Canottieri 
Olona nell'incontro col Dopola­
voro Beretta. Menni Dante, for­
se a corto di allenamento per­
chè rientrato da poco dal ser­
vizio militare, si è olas&iflcato 
al quarto posto nel medesimo 
campionato. 

Alla Coppa Porro Lamtterten. 
ghi hanno partecipato tre nostri 
rappresentanti diciassettenni: 
Prandi, De Benedetti e 'Volpati, 
ma con poca fortuna, Iperchè 
anche il più quotato, Prandi. 
è stato costretto al ritiro. All'i 
stessa coppa Lambertenghi (fem­
minile) ha pure partecipato la 
giovanissima camerata Ennla 
Trigoli che, ipur giocando bene, 
è stata eliminata dalla vincitri­
ce dell'eliminatoria. 

Tommaso Luoni e Francesco 
Porro stanno disputando in que, 
sti giorni il campionato dei ve­
terani chiudendo cosi il comple­
to ciclo della nostra attività il 
cui campo va dall' agonismo 
alla propaganda, e dai giova­
nissimi ai veterani. 

in VIA DURINI N. 3 
si è trasferita la 
Sartoria Sportiva di 

GIUSEPPE MERATI 
continuando la vendita di 
specializzati costumi' tanto 
per uomo che per signora, 
confezionati coi m i g l i o r i 

t e s s u t i 
Completo EquIpag£(iamenfo 
per Montagna • Sci e Cat* 

zatute di tutti I tlpL 
VIA. DURINI I t i 5 
MILANO -|T«le<ono N.71.0M 

U SCARPAIVIBRAMCONSUOLmCHMilIQMMA, 

È una calzatura che ha superato, le scarpe chiodale, 

la direttissima alla Guglia Nera delle Noire de Pétéret. 

La I Salita della Parete Nord^Est della Punta LeschaU3C<. 

Tul le le massime imprese de l lascorsa stagione 

« I p i n i s l i c a . s o n o stale e f / e t l U a l a c o n . s c a r p a i 

" V i b r a m , , a f f e r m a n d o , l a b o n t i del p r o d o K o . 

Concessionaria S. A . Calzarurificio .di 'Cornuda , 
i I n V e n d i r a p r a i i o i m l g l i o r t . - n e g o z i •' 

L, SEVESO 
Via BRERA 6 - Tel. 8 0 . 8 7 3 ^ M I L A N O 
TENNIS • ALPINISMO 

COS-rUIV I I D A B A G N O 
IMPERMEABILI • CONFEZIONI 
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LO SCARPONE 

• ' / • • f 

.,/ 

1I.G.E.T. Seilone C.A.I. 
Piana Costello - TORINO - Gollerio Sobolplno 

•ittM«.Tilp«llÌM*CuuT6UU'TaIlesnM-TeiarìaB«al«-Settta«T«]iBni 

aCÉ!Uia(in.SI2)Viille(liLaDzo 
Dcttnenica 13 ottobre 

!.. in una bellissima località, 
nell'attrezzató albergo Tri-
ix)li, sotto l'organizzazione 
tecnica dei soci della Sezione 
di Venaria avrà luogo la tra­
dizionale Cardata Ugetina 
alla quale i soci non dovran­
no mancare. 

PROGRAMMA 
ANDATA: Soci di Torino: o-
; re 7,45 Ritrovo Stazione 
', Valli di Lanzo, corso Porta 
; Mosca; ore 8,02 Partenza. 
Soci di Venaria: ore 7,45 Ri­

trovò Stazione Valli di 
Lanzo; ore 8,12 Partenza; 
ore 8,58 Arrivo a Lanzo. 
Proseguimento a piedi su 
spaziosa ed ombreggiata 
strada carrozzabile da 
Lanzo a Fatasse, 30' di 
marcia. Ore 9,30 arrivo a 
Cafasse, albergo Tripoli. 

RITORNO 
Ore 17,30 Ritorno da Cafas­

se; ore 18 arrivo a Lanzo; 
ore 18,20 partenza; ore 

19,02 arrivo a Venaria Reale; 
ore 19,12 arrivo a Torino. 
Q U O T A V I A G G I O : an­

data e ritomo - Soci di To­
rino L. 9,50 - Soci di Vena-
ria L. 8. 

Le iscrizioni si ricevono sia 
in sede che alla Stazione dì 
partenza. 

PRANZO 
Vasti pergolati e due sale 

sono a disposizione dei soci 
che consumeranno il pranzo 
al sacco. Sono stati fissati 
allo scopo i seguenti prezzi: 
Minestra di verdura L. 1. -
Barbera da pasto L. 3 al li­
tro - Barbera in bottiglia li­
re 3,50. 

Alla. Sezione di Venaria Rea­
le, per - la sistemazione della 
nuova Sede sociale abbiamo 
corrisposta la somma di Lire 
500. 

A poco, a poco verrà il tur­
no delle.altre Sezioni: Settimo 
alla quale abbiamo già corri­
sposto u n centinaio di lire e 
Canavesana la quale non è sta­
ta ancora presa in considera­
zione dal Cassiere... per la sua 
buona e florida posizione fi­
nanziaria. 

Ecco come i pochi e sudatis-
simi margini finanziari di tut­
te le nostre att ività vengono 
suddivisi in- famìglia. ' 

CAMPI ALPINI 

. La Gran Festa della « Ba­
gna cauda » av rà luogo nel lo 
spazioso sa lone pe r 200 co ­
p e r t i . E ' s t a t a conco rda t a la 
s e g u e n t e : 

L I S T A ^ 

« Bagna cauda J> a l la squ is i ta 
- Minestra di verdura cam­
pagnola - Finanziera alla 
piemontese - Frutta - Mezzo 
litro di Barbera a persona. 

QUOTA L. 12,—. 

P e r ovvie rag ion i o rgan iz ­
za t ive si p r e g a n o i soci di i-
scr ivers i al p r a n z o al più 
t a r d i en t ro s a b a t o 12 o t t o ­
b re . 

FESTEGGIAMENTI 

G e r o alle bocce - Spetta­
colo filodrammatico offerto 
dai soci di Venaria Reale -
Musiche - Premi - Giuochi 
campestri - Novità. 

Soci di Torino, Venaria 
Reale, Ciriè, partecipate 

. numerosi a questo tradlzio-
fiale raduno e... contiamo 
sulla vostra generosità per 

l'offerta di regali 

Domenica 6 ottobre 
Tutti a Rocca Sella (me­

tri 1508). 4̂ 
Ore 6.15: Ritrovo Porta 

Nuova Chiosco CIT. 
Ore 6.45: Partenza. 
•Ore 7.25: Arrivo a San­

t'Ambrogio; proseguimento 
per Borgata Celle (m. 1065); 
arrivo ore 10. i : : v 

Ore 11 : Arrivo alla base 
della Cresta Sud. , . 

Formazione cordate e sa­
lita per la cresta. 

Ore 13: Arrivo in vetta; 
pranzo al sacco. 

Ore 16: Partenza per il ri­
torno. 

Ore 19: Arrivo a Sant'Am­
brogio. 

Ore 20: Arrivo a Torino. 

QUOTA yiAGGIO L. 6,50 
I migliori capi cordata U-

getini sono a vostra disposi­
zione per questa gita. 

Contributi finanziari 
alle scttosezioni CAI-UGET 

Abbiamo in più riprese par­
lato della attività delle nostre 
Sottosezioni ed elogiato il loro 
operato. Vogliamo però dare 
delle prove ancora più tangi­
bili del nostro attaccamento a 
queste nostre sezióni che così 
alacremente lavorano per il 
buon nome della Uget e così 
alla Sezione di Vallesusa, do^ 
Po le L. 2000 già consegnate 
per il Rifugio Onèlio Ampri-
mo, abbiamo stabilito un ulte-
y'-ìve contributo di L. 1000 che 
s;u'à versato entro 11 corrente 
ttìM'O. 

Al Direttore de "Lo Scarpone" 
Caro Pasini, 

La tua 'I lettera aperta» mi 
ha ancora una volta confer­
malo il contenuto delle molte 
che da anni mi giun-gono da 
alpinisti partecipani al Campo 
con le più cordiali e sincere 
espressioni di compiacimento 
per l'organizzazione trovata al 
Campo Nazionale CAI-UGET 
di Val Veni. 

Sono lettere di alpinisti che 
hanno "girato", che hanno 
"frequentato" altri Campi e 
che vogliono dire alla Uget di 
aver trovato un cameratesco 
ambiente ed una soddisfacente 
organizzazione. ^ 

Tu mi confermi quanto so­
pra e mi dici di non preoccu­
parmi oltre per la organizza­
zione logistica: 

<( Coìne servizi e conforti, il 
Campo non dovrebbe andar 
più in là di quanto riesce a 
far ora, altrimenti si svisa la 
concez^ione di un campo emi­
nentemente alpinistico. La cu­
cina è ottima, il vitto abbon­
dante, le fende e l'accantona­
mento con l'attuale dotazióne 
di coperte invitano ai più dol­
ci sonni, dopo le lunghe pas­
seggiate ecc. » il lutto corrobo­
rato dalla tua indiscussa espe­
rienza assunta dal tastare il 
polso di molti Campi Alpini. 

Tu conosci il costante desi­
derio • della Uget: Migliorare 
l 'attrezzatura e potenziare le 
gite e segui atl'entamente que 
sta nostra azione sia sulle car­
telle che ti invio al giornale 
che partecipando fisicamente 
da anni al Campo. 

Sul primo punto sono molti 
che dicono che "siamo arriva 
ti". Noi desideriamo andare 
un po' oltre "il limite" per 
accontentare, o per lo meno, 
cercare di accontentare anche 
i " pignoli ». 

Impresa difficile rna non di­
sperata. Alle volte basta un po' 
di vernice. - • ; 

Dèi pessimisti ad ogni'costo 
non mi curo. Incominciano a 
suscitare interesse quando ab­
biano dimostrato di saper dare 
vita a qualche iniziativa di 
qualche peso e di portarla a-
vanti in continuo migliorare. 

Le improvvise fobie di stra­
fare hanno il loro punto i7ite-
ressante, ma in una organizza­
zione alpinistica ci vuole con­
tinuità e costanza affiancata a 
molta esperienza. 

Una Commissione di un 
Campo Alpino deve dare una 
assoluta garanzia di saper fa­
re non solo in cucina, ma an­
che e soprattutto sulle vette. 

E' preferibile che i parteci­
panti al Campo trovino una 
mosca nella minestra che la 
Commissione del Campo non 
sia atta a trovare una cordata 
dispersa sul Monte Bianco. 

Quindi siamo nel vostro or­
dine di ìKiee: fare per l'attrez­
zatura e strafare per le gite. 
, Per il secondo punto, il più 

alpinisticamente importante, ci 
sarebbe però di viva collabora­
zione che i partecipanti non 
giungessero in Val Veni con 
l'idea fissa di ramponare la. 
vetta del Monte Bianco, nella 
loro breve apparizione di sei 
giorni in questo importante 
Gruppo alpino. Vi sono molte 
e mohSe altre ascensioni e gite 
per tutte le possibilità alpini­
stiche, ma tutti puntano' deci­
samente versa la più alta vetta 
d'Europa. Non è la più diffici­
le ma è indispensabile avere 
una buona preparazione che, 
un improvviso mutare del tkm-
po, potrebbe, data l'altezza, 
far volgere la gita al tragico. 

Mi diceva solo quest'anno, 
il sempre arzillo e grande al­
pinista Gugliermìna che sono 
troppi coloro che non vogliono 
sciupare il biglietto del viag­
gio e giunti a Cormaiore si ri­
tengono idonei per la conqui­
sta del colosso alpino. 

Lo scorso ann^. abbiamo as­
sunto a nostre spese una gui­
da per una gita in comitiva al 
Bianco. 

La partecipazione è stata nu­
merosa. 

I vecchi alpinisti ugetini po­
trebbero descrivere le vicissi­
tudini di detta gita ed il for­
zalo ritorno di alcune cordate. 
La cosa ha confermato come 
molti senza allenamento, sen­
za avere una buona pratica 
sulV uso- della corda e senza 
mai aver calzato i ramponi, o 
fatto uso della piccozza si ac­
cingono per grandi imprese. 

Abbiamo avuto occasione di 
riparlare, quest'anno, di detta 
gita e l'amico Massdzza, che 
non è certo alla sua prima al 
M. Bianco, ha propósto, cosa 
che è stata subito accettata, 
un completo itinerario "col­
laudo" da far compiere a tutti 
coloro che giuniiono al Campo 
con il desiderio di effettuare 
aite di vn rerl^ valore alpini­

stico. Dopo questa prima indi-ì 
spensabile selezione • si può 
partire con maggiore.tranquil­
lità per le ardite imprese. 

1 nostri migliori alpinisti si 
prestano con entusiasmo. Se 
occorrono delle Uuide non ab­
biamo difficoltà ad assumerle 
per le maggiori gite, dato an­
che i cordialissimi rapporti che 
intercorrono tra la Uget e le 
forti guide di Cormaiore. 

Quest'anno è stato però un 
anno particolare e sino, all'ul­
timo momento ci siamo dibat­
tuti nella alt'ernativa della pos­
sibilità o.menq di avere l'au-
rizzazione per rizzare le tende 
in Val Veni. 

Le gite sono poi state com­
promesse dalle varie incertez­
ze sui permessi di effettuare 
ascensioni nei settori più im^ 
portanti del Gruppo del Monte 
Bianco £ le Guide sono rima 
ste lìbere.solo verso il termine 
della stagione alpinistica. 

Mi richiamo però «I comples 
so delle ascensioni compiute 
gli scorsi anni ed il numeroso 
elenco dice come nulla si sia 
tralasciato dal lato alpinistico. 

Un fatto I è positivo, ricono­
sciuto, indiscutibile e cioè che 
si lavora èon, molta passione, 
con mezzi liinitatissimi e si 
migliora costanterriente. 

/ l XVII Campo vedrà certa­
mente rìsoittc in pieno la que; 
stione delle 'gite. 

Sto preparando una relaziO' 
ne sul Campo che partendQ dal 
giorno della sua nascita passa 
al periodo in cui, ritenendo 
l'attrezzatura idonea, abbiamo 
richiesto il passaggio a Nazio 
naie,''cosa che è stata concessa 
dopo gli opportuni accerta' 
menti, e viene già sino alla sua 
XVI edizione. 

Sono dati che per chi segue 
queste • attività alpine hanno 
un certo valore. 

La stessa parte finanziaria è 
di primo piano e sono ben He-
t!o se l'argomento, oltre che a-
vere un certo interesse per i 
nostri soci, porta interessare 
qualche appassionato di Cam­
pi Alpini-

E' certo che un grande van­
taggio ne deriverebbe a i Soci 
del C.A.I. se altre Sezioni or­
ganizzassero in altri gruppi 
alpini un Campo fisso in modo 
da dare la possibilità agli alpi­
nisti di- compiere la loro atti­
vità alpinistica, partendo da 
una base a loro familiare con 
possibilità di scelta t ra le va­
rie località. 

Avere nei più importanti 
centri alpinistici un Campo 
Alpino del C.A.I. ritengo sia 
una còsa utilissima per l'alpi­
nismo. 

La Sezione organizzatrice 
potrebbe a poco a poco farsi 
una sicura competenza d'ella 
zona con un indiscutibile vati-
tagg'o per tutti. . • 

Termino con due modesti-e-
pisodi: 

Nel vicino 1934 con gli amici 
Merlo, Parinone, Rag. Schiap­
parelli abbiamo, una sera, gi­
rato ì migliori caffè di Torino 
ad elemosinare delle tazze da 
caffè alle quali si f osse ca-
sualrhente rotto il manico e 
quésto per colmare i vuoti al 
Campo e non impegnare ulte­
riori fondi. Il buon Parinone 
aveva brillantemente assolto 
l'incarico di rendere le tazze 
idonee all'uso. Il bottina è sta­
to abbondante anche dì piatti, 
stoviglie ecc-

I piatti avevano qualche in­
crinatura. Allora servivano-
Ora si è passato ai bicchieri 
infrangibili, al tovagliolato, ai 
camerieri in giacca bianca, ed 
alle molte altre comodità. 

Ancora quesl*unno, dopo a-
ver seguilo molto la vicino le 
varie fasi, abbiamo richiesto 
alla Direzione della Fiat divC' 
derci assegnati, a tìtolo gra 
tuito, tre grossi cassoni' di 
aviazione ^dichiarati "fuori 
uso". I cassoni ci sono s.l}ati 
generosamente concessi ed 
hanno servito, opportunamen­
te utilizzati, da ottimi palchet­
ti per tende. 

Sono episoli molto semplici, 
chc^ non avrebbero l'importan­
za di rubarti dello spa-sio se 
non servissero a dire come vie^ 
ne creata la possibilità di 
mantenere le quote di parte­
cipazione al minimo e.miglio­
rare a poco a poco in tutti i 
settori. 

Ti ringrazio, caro Pasini, 
delle tue cortesi parole di elo­
gio per la oì-ganizzazione del 
Campo e delle tue preziose os­
servazioni per quanto concer 
ne le gite. 

Perfezioneremo ancora i ser 
vizi per cercare di accontenta­
re i "pignoli" e miglioreremo 
sostanzialmente il settore del­
le gite. 

Per la seconda parte rassicu­
ra i cari amici alpinisti dei 
quali ti sei fatto vessillifero 
dei lo'ro desiderata.' 
' Se ritieni opportuno vibrare 
qualche piccozzata a favore 
della creazione di Campi Alpi­
ni in altri Gruppi delle nostre 
belle montagne ti dichiaro che 
la nostra modesta esperienza è 
a disposizione. 

Cordialmente tuo 

Gino Genèsfo 

C.A.I. Sez. deirURBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

NELLA SOTTOSEZIONE DI META deraztone ll fatto che lo scopo ntu .n d v i i u j u j u n c . v i n t i n ^.j^^ jj consiglia direttivo vuol 

Riunione del Consiglio 
11 17 scorso 'n'è riunito i l 

Consiglio direttivo della Sezio­
ne, presenti quasi tutti i com­
ponenti; I l presidente, prima 
di iniziare i lavori, ricorda il 
socio Lo Re Callo, sergente 
maggiore pilota, caduto , sul 
campo dell'onore. I presentì si 
alzano sostando un minuto per 
volgere un reverente pensiero 
all'eroico camerata. Il presi-
dente propone quindi di ..fare 
un particolare elogio a i ì soc i 
dott. Fausto Zapparoli, dottor 
Santurini Luigi e ai fratelli 
Leopoldo e Guido Baumgart-
n e r per la notevole attività al­
p in i s t i c a -da loro effettuata 
questa estate. I l Consiglio ap­
prova senz'altro la proposta. 
Viene quindi illustrata la si­
tuazione dea' soci,, la ^uale pre­
senta dei risultati più che-sod. 
disfacenti. Mercè l'attiva pro­
paganda dei collaboratori e la 
cospicua organizzazione delle 
gite, nell 'anno XVIII si è avuto 
un incremento di ben seìcen. 
totrentasette (637) soc ì ;^a t to 
veramente litìtevole "e che certo' 
non ha riscontro Tieglì annal i 
del CiA.I. j " 

Si passa quindi ad esami­
nare la situazione dei rifugi 
e il pianò prestabilito per il 
restauro del rifugio «Unit i », 
del rifugio « Duca degli Abruz­
zi » e del rifùgio « Sebastia­
ni ». Questi t re rifugi nel pros­
simo anno saranno conipleta-
mente rimessi a nuovo, si da 
poter offrire maggior cqrifor-
to che per il passato. Al'rifu-
gio « Duca degli Abruzzi»; do­
po la completa riuscita della 
prova fatta dal personalé'del 
Ministero della Aeronautica, 
per il collegamento radiofoni­
co con L'Aquila, sarà installa­
ta prossimamente la stazione 
meteorologica. Un lavoro' im-
purtante si sta eseguendo; que­
sti giorni nel Gran Sasso,'; gra­
zie al genei:oso contributo del 
vice presidente Bettoja, con lo 
aprire un sentièro che agevola 
il passaggio da Sella di Monte 
Aquila al la Sella, del .Brec-
cialo- Il presideMe, con il con­
senso del Consiglio, decide di 
ricostituire la Commissione 
tecnica e nominare i nuovi i-
spettori dei rifugi. Infine ven­
gono esaminate diverse prati­
che di ordinaria amministra­
zione e la riunione viene tolta 
alle ore 23.30. 

La nUova Commissione tec­
nica. - A far parte della Com­
missiono tecnica sono ; stati 
chiamati i seguenti camerat i : 
conte ing. Carlo Laudi Vitto­
ri (presidente), ing. Cesare 
Giuliani, Norberto Levizzani, 
ing. Piero Schiaffino, ing. An­
gelo Brinati e rag. Fernando 
Botti. - "-'/;;: 

Ispettori dei rifugi', - •fì'ér il 
rifugio « Duca degli Abruzzi », 
ing. Land] Vittori d rag. t Au­
gusto Gentili; per il rifugio 
« Uniti », rag. Fernando .Botti 
e comm; Ugo Dal Fabbro; per 
il rifugio « Sebastiani », • ing. 
Schiaffino; per il rifugio «Um­
berto 1» al Terminillo Uìng. 
Diego Aguglia. • i ' 

Programmi gite, 
13 ottobre: M. Terminillo 

(m. 2213), con discesa allàtSel-
'la di Leonessa. Direttori: Ma­
riani e Tomassini. ^ i 
20 ottobre : M. Cimino - Festa 
delle castagne, con la Sottose­
zione della Fatme (gita di pro­
paganda). Direttori: Schiaffino 
p Tosti. •; : 

2^2P ottobre: .M. VelinoHme-
tri 2'587). Direttore: Traversa. 

2? ottobre. M. Se??ipr^yisa 
(m. 1536) con la Sottosezione 
G.P.D. Direttore : ' ColajacQmo. 

3-i novembre: M. Magnola 
(in. 2223) e traversata p^r. il 
rifugio « Sebastiani ». Diretto­
ri: Venanzì e Schiaffino. 

fvia Dibona, per la seconda 
volta), Sass da Lee.(prima sa­
lita per la parete S-E; vedi la 
relazione tecnica, fuori testo). 
Terza Torre di Sella (via 
.lahn). Pìccola dì Lavaredo 
(via Fehrmann), Guglia Guf 
Roma (via ComiciFabian). 

In breve 
stella ali>in«. -^ U eoclo Mario Flo­

ridi et manda la lieta notizia che gli 
6 nato un bambino. Anche 11 Dott. Fer­
nando Uazzettl della S. Sezione del­
l' IJt.A. ha avuto la stessa fortuna. 
Alle due famlcUe i .nostri più sinceri 
auguri. . •" _. '. 

Un nuovo socio itscano, —̂ Prof. 
Orlando Oualerzl ha compiuto in que­
sti Klomi 60 anni di Ininterrotta asso­
ciazione al nostro Sodalizio, e perciò 
gli è stata conferita la ' qualifica di 
socio benemerito comunicandogU, nel­
lo stesso tempo, che d'ora innanzi a-
vrebbe, ricevuto in omaggio 1 bollini 
sodali. " 1 , 

Carta di turismo'. Jlolno. —il-Mini­
stero dell'Interno, su conforme avviso 
di. quello della Quepa, comunica che 
non ritiene, nelle 'attuali circostanze, 
di autorizzare 11 rilascio' di .carte. ili 

~t turismo alpino ».' I soci sono pertanto 
pregati di non inoltrare richieste del 
genere che non potrebbero, in- nessun 
caso essere prese In consldèrtzlone. 

Soci in grìgio verde ' 
A" mano a mano che la Se­

greteria ne viene a conoscenza, 
è ben lieta di pubblicare su que­
ste colonne 1 nomi dei soci che 
hanno l'ambito onore di servire 
la Patria in armi. Eccone un 
altro elenco: Ing. Vanzettl Rlc-
cahdo, in Albania; Ten. Slgno-
relli Giulio, ' in Val Pusteria; 
Cap. Chiarini Giuseppe, in Cair. 
nia; Maróhettl dal 2.o Batt. Pon­
tieri; Ten. Attilio Picconi dal 
Forte Boccea; Alberici da Bar 
biano Dante dalla Prov. di Pa­
dova; Caip. Rossi Silvio dal Batt. 
Valbrenta. 

• Lo Scarpone » ci Dortò la no­
tizia che domenica !i'~ settembre 
la- sezione madre avrebbe fallo 
una gita, al Viglio. Come si potè-
va restare a Meta? •*. 

Ed aHora decìdemmo di salire 
ancora una volta in vetta per 
salutare gli amici che, venivano 
dall'Urbe. Vengono con me i fra­
tèlli Bruno, B Faustiho Durante 
e 11 Dott. Mario Riccardi armato 
di schioppo e-In compagnia di 
cani, fiducioso di 'abbattere Qual. 
clie capo di selvaggina. 

Mentre ci accingiamo a* par­
tire ci raggiungono, provenienti 
d'Avezzano, TarOni padre ed il 
figlio Elio, due ottimi elementi 
sportivi presidente il primo del­
la sezione .Sciistica di Avezzano. 
Siamo a pochi passi da Meta 
quand'ecco altri due soci di Ro­
ma che vengono da Arce: l'atle­
tico Renato Bonacci è il dinami­
co avv. Giorgio Germani. Faccia, 
rao cosi una allegra twigata ed 
insieme attacchiamo Passo Por-
tella. Intanto veniamo a sapere 
che Fantozzi e la Sig.na p i Piz. 
zo, provenienti da Roma, stanno 
scalando il Viglio per la, secon­
da volta in 15 giorni, dalla co-
sta Merundi; pòi per i Cantari 
andranno in vétta. .̂  

Oggi il.classico Viglio vedrà 
ben-tre ^àtófewfatte ^sntìiia In-
diipendentem'énté dall*alfràj 

Verso, le 12 1 primi-Siinò già 
tn vetta; -VediatnòiTtjari amici Vec­
chi e nuovi-e mólt^-signorine. 
Venanzì non si stanca ad indi­

le vettBi Catene, monti; sembra 
una seo0&fta. parlante;«Gappelli 
fa'girare la macchina-dai'presa, 
e De Marchis scatta fotografie su 
fotografie con la sua "nuova .tei-
ca. Sì bivacca al sole settembri­
no, ipoi verso le 15 sì ritorna in 
due gruppi a Valle. Quelli dì 
Roma tutti a Filettino; noi verso 
Meta. Bonacci; Germani e ì T a -
roni, dopo una breve sosta, pro­
seguono per Arce e<l Avezzano. 

Una bèlla giornata, tanto più 
Simpatica in quanto, senza mol­
ti preparativi ci ha portati m 
compagnia dì cari amici che 
hanno Interrotta la solitudine 
del nostro soggiorno di Meta; 

Il nostro Viglio guarda dal­
l'alto le strade che vanno so­
lcando i monti vicini e pare che 
dica agli alpinisti veri: Io sono 
qui per voil 

A. P.> 

prefiggersi con 'l'avere indetto il 
Concorso è quello della dimo­
strazione '• del non indiflerentie 
patrimonio costato grandissima 
mole di 'attività e di sacrifici; ;• 

; 3) Potranno • essere adoperati 
tutti' i tipi di macchina fotogra­
fica, ' corredate da qualsiasi ac­
cessorio, sempre per che, l'ope-
ratoro. riéntri nella categoria del 
.dilettanti fotografi. 

' Il formato degli ingrandimenti 
deve essere di cuh 18x24, inte­
ramente coperto, montato su 
cartoncino inronato al colore del. 
la foto e secondo ' i l «usto del 
presentatore. > 

Sono ammessi dei viraggi alla 
condizione che eventuali ritoc­
chi riguardino puntini e segni 
causati da difetti di sviluppo, e-! 
mulsione, ecc. • • \ 

5) Il numero delle copie è 

Gruppo Sciatori 

) Penna Nera 
Via Napo Torriani N. 24 

M l l _ A I M O 

Convocazione del Consiglio 
Per .il giorno'.. 14 ottobre^ j 

membri , dol^ Confiìglio ^̂ sono 
coùvocati in ' sede , ' a l le ore 21 
precise, per trattare il seguente 
ordine del giorno: 
Lettura del bilancio dell'Anna 

. XVIII. 
Bilancio preventivo Anno XIX. 
.AtUvità sportiva. 

11 Presidente. 

Attività sportiva 
libero; la Giuria sarà composta; p- ;„ nmcrramma npr il m., 
dal Consìglio direttivo seziona- _p^^, ^ ^ P ^ . ^ ^ ^ ^ j j P ^ ^ ' ' ^ ^ 
le, e verrà maggiormente tenuto f̂  di ottobre una gita a carat-
in considerazione il valore arti-itere alpinistico sulle nootre 
stico e caratteristico, più che la Prealpi. . ,. . 

S.i.11. Sezione C. A. I. 
S C I C.A.I . - S .E .M. 

M I L A N O - Via Z e b e d i a 9 

Comici a Romo 
Verso la metà d i ottobre, 

la notissima guida Emilio 
Comici di Trieste verrà a 
tenere due interessantissU 
me conferenze con prole» 
zioni, probabilmente al 
Planetario. Notizie più par­
ticolareggiate saranno e-
sposte in Sezione e comu-. 
nicate tempestivamente at­
traverso I quotidiani del­
l'Urbe, 'ffi 

Sono aperle le iscrizioni 
per Tanno 1940-1941 

XIX • E. F. / 
Al Dopolavoro UGET: 

Socio effettivo h. 23,— 
Socio convivente » 14, 

Alla Sezione CAI-UGET: . 
Socio ordinario L. 46,50 
iSocio aggregato » 30,— 
Guf e Gii ordinari » 19,-
Guf e Gii aggregati « : iJ,T 

Al G r u ^ o Cine CAI-UGET: 
Socio ordinàrio . L. 10,— 

La segreteria è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 15 alle 18 
e dalle 21 alle 23. 

Attività sociale 
.Come sèmpre avviene tutti 

gli a.ini, ultimato l'accantona-
mento sociale, la nostra-attivi 
t i su ' i s ce ' una inevitabile fase 
di rilassamento, dovuta al fat^ 
to di lasciare u n po' alla tran-
(lùiilitè. delle famiglie i soci, 
sWinpre i medesimi, che con la 
loro partecipazione, coii il loro 
interessamento e- la lora passio­
ne escursionistica ed alpinisti­
ca, ci danno modo di poter rag­
giungere risultati per noi di­
scretamente soddisfacenti, an­
che se qualche volta si... pre­
tenderebbe che gli sforzi di_ cor 
Ipro elle • soiio preposti alla' di­
rezione del SodaJizio 'fossero 
coronati da u n maggiore suc­
cesso. •;'• . • , , .̂ •,. .j "-.• 

Comunque, specialmente in 
momenti tanto eroici e gravi-
dì di destino,.che la Patr ia in 
armi sta attraversando, non 
pretendiamo l'impossibile, e 
fedeli alla nostra passione e 
al nostro motto di sempre in 
alto salire, ci accontentiamo 
del modesto, in attesa di po­
tere in un futura'molto pros­
simo raggiungere ben più alte 

sione di molti soci e socie, le 
quali avranno ben quindici 
giorni di tempo per riposarsi 
dà ' la prima fatica. Fulcro di 
questa gita è una « polentata 
con uccelli » (non sappiamo se 
veri • o << scappati ») che il cu­
stode del rifugio « De Grandi v 
della consorella Sezione di Be-
sozzo ci ammanirà. Anche per 
questa;gita, le iscrizioni, si ri-
<ievoho esclusivamente in se­
de tutte le sere ad eccezione 
del mercoledì. 

Domenica 27 e lunedi 28 ot­
tobre verrà-, indetta la tradi­
zionale; gita autunnale al no­
stro rifugio «Zamboni» sopra 
Macugnaga. Ci auguriamo che 
il tempo e le competenti auto­
r i tà ci diano facoltà di effet­
tuare qualche bella ed interes­
sante gita nella zona. Il pro­
gramma relativo verrà espo­
sto in sede, e questa notìzia 
è data a puro titolo informa­
tivo affinchè ; i soci sappiano 
regolarsi nel ^prendere impe­
gni per questi giorni. 

Attività alpinistica 
individuale 

mète, espletando e trascinan-L-,NeL pregare r soci ^ r volerci 
do in una attività costinente il ! f^^f^fn^^ii ^"'ir*^„„^|P'^/fj='^ 
fulcro del nostro lavoro: {« individuale svolta nella stagio-
freguenza della montagna. " ^ <=he sta per chiudersi, ap-

Attività dei soci n ' 
Dott. Fausto Zapparoli •..^pri­

ma, ascensione della direttis­
sima parete nord del Corno di 
Cavento. Parete nord della 
Punta Calvi. Cresta, sud-est 
Corno Parvinca. > • . 

Dott. Luigi Sariturini del 'G, 
U.F.-C.A.I. dell'Urbe, ha par­
tecipato a numerose prima a-
scensioni sulle Alpi Albanesi 
assieme all'ing. Ghiglione.' 

Una attività particolarmen­
te intensa è stata svolta i jue-
st'esta/te da^ fratelli Guidò e 
Leopoldo Baumgartner, i qua­
li, accompagnandosi alternati­
vamente con la contessina A-
gnese di GrQppello, Vittorio 
Crainz, Franco Astrandi, . e 
Massimo .Compagno, hanno ef­
fettuato le seguenti sciate: 
Camino Ad'ang, Croz del RifU;-
gio. Brenta Bassa, Qima Tosa 
e Croz del Rifugio (via-Gaspe-
ri), Brenta Bassa (CamihoXPe-
deriva). Pun ta Margherita!(via 
Videsott), Canipanil Basso, Col 
Turondo (Camino Sud), Cami­
no Adang (variante Di Bona), 
Cir Est (Camino Gluk-Demetz), 
Pr ima Torre di Sella fSpigolo 
Steger), Sass di Ciampac (Cà-
mìnone Curvo), Prima e Secon­
da Torre di Sella (spigolo è 
diedro Gluk), Torre. Delago 
(per lo spigolo). Camino Adang 

Che questa frequènza alla 
montagna sia costituita da ar­
dite ascensioni ai più impor­
tanti massicci alpini, o da più 
modeste escursioni alpinisti­
che nelle nostre Prealpì lom­
barde, a noi poco impo.rta: a 
noi importa invece che la pas-
.s>dn(! inestinguibile per i mon­
ti non venga mai ineno, e con 
èssa non venea meno il baga­
glio assai più importante dì 
soddisfazioni che una bella gi­
ta compiuta in montagna por­
ta al nostro animo e alla sim­
patica fraternità che lega i no­
stri soci. Per questo, ed af­
finchè il nostro socio possa 
frequentare la montagna in 
fraternità di intenti, chiedia­
mo anche che esso frequenti 
la sede sociale e partecipi a 
tutte quelle iniziative che fan­
no della nostra S.E.M. un'u­
nica grande famiglia. 

Prossime gite 
Come è stato in tempo retti­

ficato, portiamo a ^conoscenza 
di soci e amici, che la tradi­
zionale nostra vendemmiata a-
vrà luogo Domenica ,6 ottobre 
a Monte Croce sopra Breccia 
(Como), con un programma 
ricco di attrattive e molto in­
teressante; abbiamo unito l'u­
tile, al dilettevole, quello cioè 
di '.celebrare la festa dell'uva 
con una comodissima e facile 
escursione adatta a tutte le 
forze: quindi i soci e le lóro 
famiglie sono pregati di pren­
dere atto di ciò: molto gradito 
sarà l'intervento oltre che dì 
signore e signorine, anche di 
bimbi, i quali potranno così 
iniziarsi alla sempre simpati 
Ca' nostra vita sociale, e pxeP' 
dere i primi contatti con i.loro 
futuri amici di ascensioni.. Sa­
remo ospiti del Dopolavoro cO' 
manale di Breccia, capeggiato 
dall'infaticabile nostro, socio 
ultra ventennale rag. Guido 
Morosini, che ringraziamo del­
l'interessamento avuto per noi. 
Le iscrizioni si ricevono in se­
de tutte le sere ad eccezione 
del mercoledì. 

: Domenica 20 r offo6re all'Al­
pe di Cuvignone, e a Monte 
Nudo avrà luogo un 'al t ra gita 
a carattere escursionìstico-fa-
miliare;- la gita è un pochino 
più impegnativa di quella di 
Monte Croce, ma non per que-

1 prendiamo con piacere il nu­
trito elenco di importanti a-
scensioni effettuate nelle Dolo­
miti dall'assiduo nostro socio 
Dante Cosi; esse sono le se­
guenti : ^ 

,1) Castelletto Inferiore di 
Vallesinella (via Heinemann-
Gasperi); 

2) Croz del Rifugio (via Ga-
speri); , • 

3) Parete est della Cima di 
Ainbies;. : 

i) Campanile Basso ' di 
Brenta; 

5) Bambino di Monaco (23. a 
ascensione; da i anni nessuno 
ha effettuato la salita); 

6) Cima Alta dell'Armi. 
Nuova ascensione per la pa­
rete sud. . 

A queste cohapìute in Oolo-
miti sono da aggliungeTe la 
Parete Fasana al Pizzo della 
Piave e lo Spigolo LongQ alla 
Presolana. 

Ci congratuliamo vivamente 
con Così per i risultati rag­
giunti -in: questa non indiffe­
rente serie di diffìcili ascen­
sioni. ' , ^ 

Concorso fotografico per 
una bella fotografia dei 

nostri Rifugi 
Siamo lieti di poter portare 

a conoscenza dei soci il rego­
lamento del Concorso lanciato 
d^ tempo per dotare la nostra 
sede di una bella serie di foto­
grafie raffiguranti 1 nostri cin­
que rifugi. -

Contiamo 'sull'attaccamento 
particolare ' che hanno sempre 
avuto i nostri soci, affinchè al­
l'attività del gruppo fotogra­
fico recentemente sorto in se­
no al Sodalizio, venga dato un 
impulso vivo e duraturo in 
modo da poter affermare che 
ogni iniziativa semina non è 
mai stato creata invano, ma è 
s tata creata per fare proseliti 
come certamente lo . sarà an­
che nel campo artistico della 
foto (nel passato) grafia. 

Begolamento del Concorso. • 
.1) Sono ammessi a far parte di 
questa prima manifestazione fo­
tografica esclusivamente i soci 
della Sezione S.E.M. del C.A.I. 
e dello SCI C.A.I.-S.E.M., even­
tuali, non soci saranno ammessi 
fuori concorèo. . . -

2) Il soggetto delle foto de­
ve rappresentare uno dei rifugi 
dì proprietà della Sezione.e sue 

tecnica del diversi soggetti. 
5) La chiusura del Concorso 

avrà 1-Jogo il 31 dicembre XIX; 
le copie verranno ritirate in se­
de ogni venerdì dall'incaricato 
del Gruppo fotografico che è a 
disposizione di tutti per fornire 
eventuali;! chiarimenti dalle ortt 
21' alle 23' 

Il tesseramento perl'A. XIX 
si può considerare iniziato 

•Con il prossimo 2&,ottobre 
aòfà inizio iP teéieramérito per 
l'ànifo 'XlX'r {esercizio- 1940-41)r̂  
esortiamo quindi tutti~i nostri 
soci a voler essere solleciti nel 
compiere questo loro primo 
dovere di solidarietà e di com­
prensione, e nel contèmpo li 
esortiamo à voler far propa­
ganda per raccogliere nuove 
adesioni al nostro Sodalizio. ~ 

l vantaggi che Vdssociazionc 
alla Sezione S.E.M. offre sono 
7Holieplici ed assai cospicui'; 
essi si possono riassumere 
c o s i : ^). ; • '-- ,:•••, . • • ; ; • • ' -^ 

1. —Frequenza della Sede 
sociale e partecipazione a tut­
te le 'manifestazioni indette 
nell'interesse dei soci e della 
vita Sezionale-

2. --^, Diritto di ricevere la 
"Rivista Mensile" edita dalla 
Presidenza Generale del C.A.I. 
e il giornale "Lo Scarpone", 
contenente fra l'altro anche il 
notiziario Sezionale. 

3. — Sconto del 50 % sulle 
pubblicazioni edite dal C.A.I. 
in collaboraziine con la C.T.I. 
(Guida dei Monti d'Italia). 

4. — Esenzione della tassa 
d'ingresso in tutti i Rifugi del 
C.A.I- e riduzione del 50 % sul­
le tariffe di pernottamento ne-
gU stessi, nonché tariffe spe­
ciali sui prezzi delle vivande. 

5. -f- Diritto di usufruire die­
tri l'osservanza di speciali nor­
me, della riduzione del 10 % e 
del 50 % sui biglietti, indim-
duali delle Ferrovie dello Stalo'. 

6. — Riduzioni su rdiverse 
lìnee aulomobilistìche, funivie, 
slittovie, ecc. 

7. — Assicurazione contro gli 
infortuni alpinistici. 

8. T- Vari altri vdiitaggi,,pri­
mo fra i quali quello dì poter 
ottenere il certificato, dietro la 
osservanza di -norme speciali, 
per l'ammissione nelle truppe 
atpine. 

9. — Servizio di segreteria 
nei riguardi dei contatti con la 
Presidenza Generale del C.A.I. 
per richieste di credenziali di 
viaggio ecc. 

Quote sociali 
Socio ordinario (compresa la 

assicurazione infortuni) : Lire 
51,50v annue; socio aggregato 
[con assicurazione • infortuni 
facoltativa) L. 35,50 annue,, 
senza il diritto di ricevere pe­
rò la "Rivista Mensile"; SCI-
C.A.I.-S.E.M.: L. 6 annue; so­
cio Vitalizio: L. 500 una volta 
tanto. \:\\ 

Vita dei nostri Rifugi 
- Nel ricordare a tutti i. nostri 
soci e non soci che la Sezione 
S.E.M. possiede cinque confor­
tevolissimi rifugi situati in zo­
ne facilmente ed economica-
niente accessibili, informiamo 
che una iniziativa, assai conve-
niente,- non è troppo sfuttata-
alludiamo alla possibilità di po­
ter consumare nei rifugi ot­
timi ed abbondanti pasti al 
prezzo fisso di L. 10,50. La cosa 
è degna di essere presa mag­
giormente in corisiderazione dai 
soci frequentatori per le ovvie 
comodità che lo copibinazione 
può offrire'- infatti il suddett 
modico prezzo dà diritto ad u: 
piatto di minestra asciutta od 
in brodo, ad un piatto di car­
ne con contorno, al formaggio 
0 frutta ed al pane. Più dì cosi! 

Quota sociale 
Rammentiamo ai soci che 

col 29 dei corrente mese-si ini­
zia il nuovo anno sociale. Da 
tale giorno si inizia pure ji 
pagamento .delle quote sociali 
pel nuovo, anno. Come per il 
passato esse possono essere 
pagate mensilmente o in una 
sola-vol.a. Per quest'ultimo ca­
so, il socio, beneficia di una 
sensibile riduzione. .. >" 

;•; "Soci •^alle-armi- --̂  -
Indirizzi: .-.':% 

C. À\ Birayhi Osvaldo • Comari 
<Jo Batterie Contraerei - Mi. 
l'ano., 

l.a C. S. Friaerlo Sino - XX1\ 
Big. ce . NN. • 2.a Coinp. . Po-
siu Militare 02. 

Soia. Negri Oreste • 202 Regg 
Art. . 3.0 Uep. M..V. - Tripo-
litaiiia - Posta Militare 138 C. 

Sold. Monzellaio Vittorio • 8o 
iiaggr. Art. di C. A, - II3.0 
Gruppo . 3.a Batteria - Posta 
Militare 17. 

Geniere Poggesi Valerio - 8.a 
Comp. Kegg.le Genio - Posta 
Militare. 1 ' 

/in, /{. r. -Piccoli Franco • i\ 
T. Fabrizì . Ministero ^farina 
- noma. 

Sold. - Pelosi Luigi - Comando 
Divisione Cuneo - Ufficio Sa­
nità - Posta Militare 62. 

Cap. Turconi Luigi • XVII Grup. 
PO Art. Contraerei n. M. V. -
Posta Militare 123-c. 
Corrispondenza. -- Da' parte 

di Picdolì Franco aobiamo avu. 
to notizie dall'Albania. ' 

Da parte di Poggesi Valerio 
abbiamo ricevuto i saluti da To 
rino. 

Ringraziamo entrambi -e con­
traccambiamo vivamente salut, 
e auguri cordialissimi; 

Il Socio liiffaldi Enea che tro­
vasi alle aimii nella gloriosa 
Aeronautica, ci ha procurato il 
piacere di averlo in sede per 
poche ore, in occasione -di un 
breve permesso avuto., Durante 
la sua vìsita è stato fatto segno 
a vivissima cordialità da parte 
dei presenti; ha-lasciato ì sala­
li, per tutti gli amici. 
' All'ultima ora riceviamo i gra­
diti saluti da parte di Turconi 
dalla Tripolitania; ricambiamo 
con molta cordi'dlità bene au­
gurando. . . , , 

GASPARE PASINI ' 

Direttore responsabile 
TlDOgrafla della Soc. Anon. lUlaneee 
Nit. (S.A.M.E.), via SHtala 23, MUant 

vincitori di Garmisch 

SCION1X 
Tipe A:p*r ••*• uclulU, (arinoM. ,. 
Tipo Bi par nv* «mida • rManta, 
Tipo CI par a*** idroecala e prlmairaraa. 
Tipe FI par locsllara palli di (aea. 

PflODOTTI ITALUNI J. 
e. Birberli - IIUHO - Ti* (tBanW ( 

:? I A I T O R 
adottata prodotti 

€im©ft 
FASCEnE - GHETTE,- MOllETTIEBE 

elastiche nai due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto teenlcamanta perfetto 

sto ci verrà a mancare l'ade- vicinanze. Da tenere In censi-

AT O R I ! 
E' inutile soffrire... quan­
do , con una sola appli­
cazione di TSCHAMBA-
FII, ogni doloroso arros­
samento cutaneo prodot­
to dalla irradiazione so­
lare, si trasforma rapida­
mente in una durevole ed 
omogenea abbronzatura. 

T S O MIJX BVi B A - F" I I 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania: 
G. SOFFIENTINI - MILANO 

IT" 


